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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 marzo 2005, n. 249

Proposta unificata di realizzazione di rigassificatore in
Gioia Tauro – L. 340/2000 – Delibera del Consiglio regionale
del 14/2/2005 di approvazione del P.E.A.R..

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO

— che erano state sottoposte alle Amministrazioni compe-
tenti, tra le quali la Regione Calabria, due diverse richieste per il
conseguimento delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione
ed all’esercizio di terminali di rigassificazione di g.n.l., entrambe
nell’area di Gioia Tauro ed in corrispondenza, ovvero nella im-
mediata prossimità dell’area portuale;

— che, in particolare, era stata avanzata istanza da parte della
società L.N.G. Terminal, che prevedeva la realizzazione del pro-
getto in area ASI con opere a mare ricadenti nel comune di San
Ferdinando, nonché altra istanza da parte della Società Petroli-
fera Gioia Tauro che prevedeva, invece, l’intero intervento all’in-
terno dell’area portuale di Gioia Tauro, in zona demaniale;

— che nessuna delle due iniziative concludeva il necessario
iter procedimentale con il conseguimento di tutte le autorizza-
zioni e concessioni occorrenti.

PRESO ATTO

— che le due capogruppo dei proponenti hanno comunicato la
loro decisione di fondere le due iniziative individuando un unico
soggetto giuridico comune titolare del progetto industriale che
raccoglie i punti di eccellenza delle due precedenti proposte.

VISTI ED APPLICATI

— il piano Energetico-Ambientale Regionale che è stato ap-
provato con delibera del Consiglio Regionale del 14 febbraio
2005 e che prevede espressamente la realizzazione in Calabria e
più specificatamente nell’area di Gioia Tauro di un terminale di
rigassificazione di g.n.l;

— la legge 340/2000 che prevede e disciplina l’autorizzazione
per la realizzazione e l’esercizio di terminali di rigassificazione
di g.n.l. da parte del Ministero delle Attività Produttive di con-
certo con il Ministero dell’Ambiente e d’intesa con la Regione
interessata.

CONSIDERATO

— il progetto prevede un investimento diretto da parte del
soggetto realizzatore di circa 500 milioni di C nel corso dei tre
anni previsti per la realizzazione dell’intera iniziativa;

— che il processo di rigassificazione del gnl comporta la pro-
duzione, quale sottoprodotto del ciclo di lavorazione di «freddo
industriale», da utilizzare per il potenziamento e la crescita di
nuove attività industriali, all’interno ed all’esterno del porto;

— che, ai sensi della «legge obiettivo», quest’ultimo sarà de-
stinato anche alla piattaforma del freddo prevista nel Piano di
Sviluppo dell’Hub Interportuale di Gioia Tauro;

— che la realizzazione di tale progetto permetterà lo sviluppo
del Porto di Gioia Tauro, il quale acquisirebbe un’importanza
strategica primaria per tutto il Mediterraneo e il Nord Europa
anche nel settore del mercato del freddo, e di tutta l’area indu-
striale circostante;

— che la realizzazione del progetto porterà, inoltre, compen-
sazioni e ricadute sul territorio, contribuirà allo sviluppo di at-
tività nuove economico-industriali, con conseguente creazione di
nuovi posti di lavoro e di qualificazione professionale sia me-
diante l’impiego diretto di personale nelle iniziative, sia in via
indiretta, mediante il riflesso positivo, in termini d’opportunità
occupazionali conseguenti allo sviluppo di nuove attività impren-
ditoriali;

— che tutto ciò costituisce obiettivo di importanza e rilevanza
strategica dell’Amministrazione Regionale individuato, nell’ot-
tica dello sviluppo imprenditoriale ed occupazionale della pro-
vincia di Reggio Calabria e dell’intero territorio regionale, anche
quale punto di eccellenza e motivo di attrazione per investimenti
nel quadro della maggiore competitività dell’offerta di assets e
servizi;

— nessun onere finanziario, presente o futuro, è a carico del
bilancio regionale.

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta Regionale, formu-
lata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interes-
sata, nonché della espressa dichiarazione di regolarità espressa
dal dirigente preposto al competente settore;

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa che si richiama quale parte
integrante del deliberato, di:

1. esprimere il parere favorevole alla proposta di realizzazione
del terminale di rigassificazione di GNL da ubicare nell’Area di
Gioia Tauro, subordinando il rilascio dell’intesa, come per legge,
all’esito positivo di tutte le istruttorie tecniche ed ambientali da
applicare alla procedura di autorizzazione ai sensi della norma-
tiva vigente ed alla definizione di apposito protocollo circa le
opportune compensazioni e ricadute per il territorio;

2. delegare per la definizione di detto protocollo il Dirigente
dott. Domenico Lemma;

3. disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel
B.U.R.C..

Il Segretario Il Presidente
F.to: Perani F.to: Chiaravalloti
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Allegato alla deliberazione n. 249 dell’8 marzo 2005

Impianto di rigassificazione di GNL nel Porto di Gioia
Tauro.

RELAZIONE GENERALE

PRELIMINARY
24 febbraio 2005

Elenco elaborati aggiornamento Master Plan febbraio 2005 –
G_T_LNG Plant

Concept design
Elenco elaborati

N. Code Title Rev.

1 RT01 Relazione Generale

2 PR01 Individuazione del sito: corografia

3 PR02
Planimetria Generale: Stato di fat-
to

4 PR03
Planimetria Generale di progetto:
Individuazione blocchi funzionali

5 PR04
Impianto di rigassificazione:
Layout Generale

6 PR05
Aggiornamento Carta Nautica del
Porto di Gioia Tauro: Planimetria

7 PR06 Pontile di accosto: pianta

8 PR07
Pontile di accosto: sezioni e detta-
gli

9 PR08
Serbatoi di Stoccaggio GNL: Pian-
ta sezioni e particolari

10 PR09
Vaporizzatori Open Rack: Piante –
prospetti e strutture

11 PR10
Layout allaccio Rete Nazionale
Gas: Soluzione 1

12 PR11
Layout allaccio Rete Nazionale
Gas: Soluzione 2

13 PR12
Layout allaccio Rete Nazionale
Gas: Soluzione 3

14 PF01
Schema di funzionamento Genera-
le dell’Impianto: Process flow dia-
gram

15 PF02
Processo di rigassificazione: Pro-
cess flow diagram

16 PF03
Impianto Azoto: Process Flow
Diagram

17 PF04
Impianto Blow Down & Flare:
Process Flow Diagram

N. Code Title Rev.

18 PF05
Stazione prelievo e pompaggio ac-
qua di mare: Process Flow Dia-
gram

19 PF06
Recupero energia fredda dal GNL:
Process Flow Diagram

20 EL01
Cabina elettrica di trasformazione
tipo: Layout apparecchiature e
prospetti principali

21 EL02
Cabina elettrica di trasformazione
tipo: Schema unifilare e fronte
quadro 6kv

22 EL03
Cabina elettrica di trasformazione
tipo: Schema unifilare power cen-
ter

23 PG01
Campagne di indagini geognosti-
che: Planimetria con ubicazione
sondaggi e sezione geologica

TERMINAL GAS PETROLIFERO NEL PORTO DI GIOIA
TAURO – MASTER PLAN
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6.2.3 Treni di vaporizzazione ..............................................
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6.2.5 Infrastrutture accessorie ............................................

6.3 Descrizione tecnica e specifiche del terminal di rigassifi-
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6.3.2 Recupero e compressione boil-off gas .......................

6.3.3 Sistema di condensazione boil-off gas .......................

6.3.4 Pompe di rilancio GNL ..............................................

6.3.5 Vaporizzatori ..............................................................

6.3.6 Stazione di misura, analisi e consegna ......................

6.4 Sistemi di controllo e di sicurezza del processo ................

6.4.1 Impianto prelievo e pompaggio acqua di mare ai va-
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6.4.2 Impianto acqua demineralizzata ................................

6.4.3 Impianto gas combustibile (fuel gas) e turbo gas ......

6.4.4 Impianto distribuzione gasolio ..................................

6.4.5 Impianto blow-down flare e vent ...............................

6.4.6 Rete di alta pressione .................................................

6.4.7 Rete di bassa pressione ..............................................

6.4.8 Impianto azoto ...........................................................

6.4.9 Impianto distribuzione acqua industriale/servizi/
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6.4.10 Sistema antincendio: rilevazione ed estinzione .......

6.4.11 Impianto raccolta e trattamento acque sanitarie/
oleose ...........................................................................................

6.4.12 Impianto aria compressa .........................................

6.4.13 Sistema di recupero del freddo dal GNL

7 Aspetti relativi alla sicurezza ...................................................

1. PREMESSA

1.1 Il mercato dell’energia in Italia

Sotto il profilo energetico il 2003 ha rappresentato un anno
anomalo durante il quale una bassa crescita economica è stata
accompagnata da un incremento dei consumi di energia relativa-
mente elevato; specificatamente, a fronte di un aumento del PIL
pari al 0.3%, i consumi di energia primaria sono cresciuti del
2.6% e quelli elettrici del 2.9%. Il sensibile aumento, tuttavia, è
ascrivibile a fattori estemporanei, legati essenzialmente al clima
invernale ed estivo, piuttosto che a modifiche nel modello di svi-
luppo che difficilmente avrebbero potuto incidere cosı̀ marcata-
mente in un solo anno.

L’evoluzione del mercato energetico italiano nel suo com-
plesso viene evidenziato nella successiva Tabella 1, che con-
fronta il bilancio energetico relativo al 2002 con quello del 2003
e 2004.
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Tab. 1

Bilancio dell’energia negli anni 2002-2003 e 2004

Solidi Gas Petrolio Rinnovabili
Energia

elettrica(A) Totale

Anno 2002

Produzione 0,4 12,0 4,8 11,9 0,0 29,1

Importazione 13,6 48,9 107,6 0,5 11,3 181,9

Esportazione 0,1 0,0 21,0 0,0 0,2 21,3

Viariazione scorte −0,3 2,8 0,5 0,0 0,0 3,0

Disponibilità per il consumo interno 14,2 58,1 90,9 12,4 11,1 186,7

Consumi e perdite del settore energetico −1,0 −0,5 −5,7 −0,1 −43,7 −51,0

Trasforrnazione in energia elettrica −9,2 −18,5 −18,3 −10,9 56,9 0,0

Totale impegni finali(B) 4,0 39,1 66,9 1,4 24,3 135,7

Anno 2003

Produzione 0,6 11,2 5,5 12,1 0,0 29,3

Importazione 14,1 51,2 107,1 0,5 11,3 184,1

Esportazione 0,0 0,0 22,6 0,0 0,1 22,8

Variazione scorte −0,3 −1,1 0,6 0,0 0,0 −0,8

Disponibilità per il consumo interno 15,0 63,5 89,3 12,5 11,2 191,5

Consumi e perdite del settore energetico −0,7 −0,5 −5,2 −0,1 −44,2 −50,7

Trasformazione in energia elettrica −10,3 −21,8 −15,4 −10,6 58,0 0,0

Totale impegni finali(B) 4,0 41,3 68,7 1,8 25,0 140,8

Anno 2004

Produzione 0,5 10,4 5,5 13,1 0,0 29,5

Importazione 15,7 56,5 101,6 0,5 10,7 185,0

Esportazione 0,1 0,0 20,2 0,0 0,2 20,4

Variazione scorte 0,1 0,7 1,0 0,0 0,0 1,8

Disponibilità per il consumo interno 16,0 66,2 85,9 13,6 10,5 192,2

Consumi e perdite del settore energetico −0,9 −0,5 −5,7 −0,1 −43,5 −50,8

Trasformazione in energia elettrica −11,4 −25,2 −10,1 −12,1 58,7 0,0

Totale impegni finali(B) 3,7 40,5 70,1 1,5 25,7 141,5

(A)Energia elettrica primaria (idroelettrica, geotermoelettrica,
eolica) e importazioni/esportazioni con l’estero valutate ad input
termoelettrico convenzionale di 2.200 Kcal per kWh

(B) Consumi finali di energia elettrica degli autoproduttori con-
tabilizzati in termini di input di combustibili alla generazione

Fonte elaborazione AEEG su dati Ministero delle Attività pro-
duttive, Ministero dell’Economia e delle Finanze e G.R.T.N..

La produzione di energia primaria è leggermente aumenta-
ta nel 2003, nonostante un ulteriore abbassamento della produ-
zione di gas naturale e degli apporti idroelettrici, grazie al signi-
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ficativo aumento della produzione di greggio per l’entrata a re-
gime
dei giacimenti di Val d’Agri. La maggior parte del calo è stata
determinata dalla riduzione della produzione di gas naturale.
Questa non sembra dipendere tanto dall’esaurimento delle ri-
sorse, quanto dal crollo degli investimenti in esplorazione e svi-
luppo
a partire dal 2000, al quale hanno contribuito soprattutto i vincoli
normativi e la complessità delle procedure autorizzative.

A fronte del calo della produzione interna vi è stato un au-
mento delle importazioni, soprattutto di gas naturale, ma anche di
carbone, mentre le importazioni di greggio e di semilavorati si
sono marginalmente ridotte rispetto agli anni passati.

Le importazioni di energia elettrica sono rimaste praticamente
immutate dopo i forti aumenti registrati negli ultimi anni.

Pertanto, il consistente aumento dei consumi è stato assicurato
sostanzialmente mediante il prelievo dagli stoccaggi (soprattutto
di gas naturale), mentre nel 2002 ha prevalso l’immissione.

Complessivamente la disponibilità per il consumo interno è
cresciuta di 4.8 Mtep che risultano essenzialmente da un incre-
mento del 5.4 Mtep di gas naturale e di 0.8 Mtep di carbone,
contro un calo di 1.6 Mtep per il petrolio e derivati, mentre il
contributo delle fonti rinnovabili è rimasto praticamente inva-
riato.

Nel settore della generazione elettrica si è registrato un impor-
tante aumento degli input di gas naturale e di carbone, mentre si è
ulteriormente ridotto il consumo di prodotti petroliferi. Nel com-

plesso, per far fronte alla crescita dei fabbisogni in presenza di un
calo della generazione idroelettrica e della sostanziale stabilità
delle importazioni, è significativamente aumentata la genera-
zione termoelettrica.

Il contributo del gas naturale agli input della trasformazione
termoelettrica è infatti aumentato da 40.2% nel 2002, al 45.8%
nel 2003, rispetto ad un calo dell’olio combustibile da 39.8% a
32.4% nel medesimo periodo.

1.2 Il mercato del gas in Italia

L’entrata in vigore del decreto legislativo 164/00 ha dato il via
al processo di liberalizzazione del settore del gas naturale, intro-
ducendo una specifica regolamentazione in materia di importa-
zione, nonché di limitazione dell’immissione di gas prodotto o
importato, nella rete nazionale1 (1L’art. 19, comma 3, del decreto
legislativo 164/00 prevede che «A decorrere dall’1 gennaio 2002
e fino al 31 dicembre 2010, nessuna impresa del gas può immet-
tere gas importato o prodotto in Italia, nella rete nazionale, al fine
della vendita in Italia, direttamente o a mezzo di società control-
late, controllanti, o controllate da una medesima controllante, per
quantitativi superiori al 75% dei consumi nazionali di gas natu-
rale su base annuale. La suddetta percentuale è ridotta di due
punti percentuali per ciascun anno successivamente al 2002 fino
a raggiungere il 61%»). L’idea sottostante a tali limitazioni era di
garantire lo sviluppo della concorrenza nella fase di approvvigio-
namento di gas, creando nuove opportunità di importazioni indi-
pendenti da Eni, che attualmente detiene il monopolio del mer-
cato, sulla scorta della progressiva riduzione della produzione di
gas naturale nei prossimi anni, nonché della stasi di iniziative di
investimento nell’upstream nazionale.

Fig. 1

Andamento della produzione nazionale di gas naturale dal 1950 – M(m3) valori storici dal 1950 al 2003 e previsioni dal 2004 al 2010

01

Nel 2003 sono stati importati in Italia circa 62 miliardi di metri
cubi di gas. La figura 3, di seguito riportata, mostra la ripartizione
delle importazioni di gas naturale in base al punto di entrato nella
rete di trasporto nazionale: la quota maggiore di import giunge in
Italia tramite il punto d’ingresso di Tarvisio, al confine con il
gasdotto austriaco TAG, la cui provenienza è principalmente la
Russia (risale ad appena l’inizio del 2004 il build-up dell’ultimo
dei contratti stipulati da Eni con la russa Gazproim); seguono le
importazioni di gas algerino, che arrivano in Italia attraverso il

Transmed, con punto d’entrata ubicato in Sicilia, (Mazara del
Vallo), e poi le importazioni che giungono mediante il confine
con la Svizzera di Passo Gries (si tratta di gas proveniente prin-
cipalmente dai Paesi Bassi), e in minor quota da altre produzioni
intercomunitarie, nonché dalla Norvegia; infine il gas prove-
niente dalle produzioni del Nord Africa, che giunge come gas
naturale liquefatto (GNL) presso il terminale di Panigaglia dove
viene rigassificato e immesso in rete.



18-5-2005 Supplemento straordinario n. 2 al B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 9 del 16 maggio 2005 17057



18-5-2005 Supplemento straordinario n. 2 al B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 9 del 16 maggio 200517058

1.3 I terminali di rigassificazione dell’ambito della politica di
promozione della concorrenza nell’offerta del gas.

Tra le disposizioni in materia di politica energetica, in merito
al potenziamento delle infrastrutture internazionali di approvvi-
gionamento di gas naturale, lo legge 273/02 stabilisce che i sog-
getti che investono nella realizzazione di nuovi gasdotti di impor-
tazione di gas naturale, di nuovi terminali di rigassificazione e di
nuovi stoccaggi in sotterraneo di gas naturale, hanno diritto di
allocare una quota pari all’80% delle nuove capacità realizzate,
per un periodo pari a venti anni (art. 27, comma 2).

L’accesso prioritario definito dalla delibera dell’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas il 15 maggio 2002, n. 91, diviene un
diritto di allocazione riconosciuto anche a soggetti diversi dagli
utilizzatori del terminale senza limitazioni alla nuova capacità
realizzabile e non richiede procedure di accertamento da parte
dell’Autorità.

La deliberazione n. 120/01 dell’Autorità per l’energia elettrica
e il gas, ha definito delle condizioni transitorie di accesso ed ero-
gazione dei servizio di rigassificazione, stabilendo in particolare
una procedura di conferimento annuale della capacità sulla base
continua e l’obbligo di offrire la capacità disponibile. È ricono-
sciuta altresı̀ la facoltà alle parti di definire condizioni contrat-
tuali in deroga a quelle previste nella medesima delibera n.
120/01 nel rispetto dell’esigenza di garantire la libertà di accesso
a parità di condizioni e la trasparenza del servizio; tali condi-
zioni, devono, tuttavia, essere approvate dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas.

Negli anni 2001 e 2002 il volume annuo di GNL rigassificato
su base spot nel terminale di Panigaglia è stato pari al 10% del
volume rigassificato totale. Nel 2002 il numero di discariche di
GNL avvenute in base a contratti di lungo periodo è aumentato
invece del 18% circa, per volumi complessivi pari a 21.5 milioni
di Gj.

Tab. 2

Tariffe per l’utilizzo del terminale di Panigaglia di GNL Italia
per l’anno termico 2003/04

Corrispettivi unitari Unità di misura Valore

Di impegno associato
ai quantitativi di GNL
scaricato CQS

C/a/m3 liquido 3,307942

Associato agli approdi
contrattuali CNA

C/numero di
approdi in un
anno

18.916,430343

Variabili per l’energia
associata ai volumi
rigassificati CVP
(Corrispettivo
integrativo di
trasporto)

C/GJ 0,064996

CVLP (Corrispettivo
integrativo di
rigassificazione)

C/GJ 0,003133

Perdite
Per m3

rigassificato
2%

Fonte: Relazione annuale 2004 AEEG

La tariffa per il servizio di rigassificazione introdotta con la
deliberazione 120/01, calcolato a portire da un vincolo di ricavi
determinato sulla base dei dati di bilancio dell’impresa, è costi-
tuito da tre corrispettivi: un corrispettivo di impegno associato ai
quantitativi di GNL scaricato, un corrispettivo associato agli ap-
prodi contrattuali e un corrispettivo variabile per l’energia asso-
ciata ai volumi rigassificati.

1.4 Il progetto per un’area specializzata gasiera petrolifera
nel porto di Gioia Tauro

Sulla base delle premesse relative al mercato dell’energia in
Italia e delle previsioni per i prossimi anni che vedono un note-
vole incremento della richiesta di Gas Naturale, non disgiunto
tuttavia da una sostenuta domanda di prodotti petroliferi liquidi,
si è ipotizzata un’area specializzata nell’ambito del porto di Gioia
Tauro. La scelta si basa su considerazioni di ordine economico,
sociale ed ambientale.

La grande attenzione con la quale oggi si guarda alle ricadute
ambientali nel caso di insediamento di terminali petroliferi, tende
a concentrare in aree circoscritte le installazioni industriali. La
concentrazione comporta la possibilità di allestire adeguatamente
l’area in modo che vengano minimizzati i rischi sul territorio po-
tendosi monitorare, in maniera concentrata, tutti i parametri del
ciclo produttivo, con particolare riferimento agli effetti che ri-
guardano l’ecosistema, la sicurezza sotto il profilo antincendio e
dell’inquinamento indotto, tanto sulla terraferma che sullo spec-
chio marino prospiciente l’insediamento stesso.

È utile sottolineare come realizzazioni che rispettino questi ca-
noni di sicurezza comportino ingenti investimenti, che spesso
trovano giustificazione solo in presenza di più realtà produttive
nel medesimo settore merceologico, in un contesto territoriale
adeguatamente servito da infrastrutture.

1.4.1 L’iter autorizzativo

Ai sensi dell’art. 8 legge 340 del 2000, l’autorizzazione alla
costruzione di un terminal di rigassificazione del GNL è rila-
sciata dal Ministero delle Attività Produttive. Di seguito si rias-
sumono brevemente le azioni da intraprendere al fine dell’otteni-
mento delle necessarie autorizzazioni.

Step 1

Presentazione al Ministero Attività Produttive di:

Attività:

a) Richiesta di autorizzazione;

b) Progetto preliminare.

Presentazione al Ministero dell’Ambiente di:

Attività:

c) Studio di Impatto Ambientale;

d) Progetto preliminare.

Presentazione al Comitato Tecnico Regionale di:

Attività

e) Rapporto di Sicurezza Preliminare.
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Step 2

Il Ministero delle Attività Produttive:

Attività:

a) Nomina il Responsabile Unico del Procedimento.

Il Ministero dell’Ambiente entro 60 giorni

Attività:

b) Entro 60 giorni concede il «Nulla Osta» alla prosecuzione
del procedimento, ove ne sussistano i presupposti.

Step 3

Il Ministero delle Attività Produttive:

Attività:

a) Convoca conferenza dei servizi.

Se l’esito della conferenza dei servizi comporti la variazione
dello strumento urbanistico, allora:

Attività:

b) La determinazione costituisce proposta di variante dello
strumento urbanistico.

Step 4 (Solo se prevista variante allo strumento urbanistico)

Entro 90 giorni dalla determinazione:

Attività:

a) Si pronuncia definitivamente il Consiglio Comunale;

b) Trascorsi i 90 gg. senza che sia accaduto quanto al sub a), la
determinazione della conferenza dei servizi equivale ad approva-
zione della variazione dello strumento urbanistico.

Step 4’

Entro 180 giorni dall’avvio del procedimento (Step 1 sub a), il
Ministero delle attività Produttive, di concerto con il Ministro
dell’Ambiente, d’intesa con la Regione interessata:

Attività:

a) Rilascia l’autorizzazione a costruire.

In assenza del «nulla osta» di cui allo Step 2 sub b:

Attività:

b) È rimessa la decisione finale al Consiglio dei Ministri.

2. IL PROGETTO

Il terminal gas petrolifero che si intende realizzare sarà suddi-
viso in tre componenti fondamentali:

— il pontile di accosto;

— il deposito costiero;

— l’impianto di rigassificazione e relativo stoccaggio.

2.1 Il pontile di accosto

Nella realizzazione del progetto si è posta una grande atten-
zione all’impatto che la costruzione delle nuove strutture avrebbe
potuto avere sulla funzionalità del porto di Gioia Tauro. È risa-
puto, infatti, che il porto è uno dei più importanti nel Mediter-
raneo soprattutto per il traffico di contenitori e pertanto la realiz-
zazione di nuovi insediamenti produttivi, con le relative opere, è
bene non producano ripercussioni sulla operatività dell’esistente
container terminal.

Da vari studi e simulazioni eseguiti a cura di società specializ-
zate negli anni passati, si è dedotto che non è possibile prevedere
la contemporanea presenza di navi portacontenitori e petroliere o
metaniere all’interno dei bacino di espansione né tanto meno del
canale navigabile senza inficiare la operatività del terminal con-
tenitori.

Questo problema, quindi, esclude completamente la possibilità
di realizzare un accosto per le navi nella zona del porto protetta
nei confronti dei mare aperto.

Si consideri, inoltre, che già in passato la Autorità Portuale ha
condotto degli studi di simulazione della navigabilità all’interno
del bacino portuale per verificare l’effetto della presenza di un
accosto per navi oil tankers da 100.000 DWT sulla banchina oc-
cidentale del canale portuale.

Questi studi hanno messo in evidenza che la presenza di navi
oil tanker agli accosti dedicati risulterebbe di intralcio, anche am-
pliando le dimensioni del canale portuale, per la esecuzione di
manovre rapide ed in sicurezza da porte delle navi portaconteni-
tori che intendono ormeggiare alle banchine poste ad est.

È necessario che le operazioni di scarico del Gas Naturale Li-
quefatto dalla nave metaniera avvengano in condizioni di sicu-
rezza: per realizzare tale configurazione è richiesto che le condi-
zioni del mare nonché dei venti agenti siano tali da non generare
dei movimenti eccessivi da parte della nove ormeggiata.

La soluzione tecnica adottata per l’attracco delle navi gasiere
richiede la realizzazione di un pontile, situato esternamente ri-
spetto al canale portuale e dotata di briccole di accosto e briccole
di ormeggio per le navi stesse.

Questo pontile sarà posizionato perpendicolarmente rispetto
alla linea di riva: nello specifico, il progetto prevede di realizzare
una pipe rack su pontile, munita di un apposito cunicolo per le
tubazioni di trasferimenti del GNL.

Sul pipe rack del pontile e all’interno del cunicolo sotterraneo
destinata al passaggio delle tubazioni dal pontile all’impianto,
evitando cosı̀ qualsiasi tipo di impatto visivo o ambientale, trove-
ranno posto tutti i collegamenti di processo e ausiliari tra la piat-
taforma di scarico ed le altre apparecchiature di processo.
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In particolare, si prevedono:

— due tubazioni metalliche da 26” coibentate per lo scarico
del GNL pressione di progetto 12 bar, temperatura di progetto
– 168oC;

— una tubazione metallica da 24” coibentata per i vapori di
ricircolo alla metaniera, pressione di progetto 4 bar, temperatura
di progetto −168oC;

— tubazioni per i fluidi ausiliari alla e dalla piattaforma di
scarico collegata alla nave (acqua industriale e potabile, aria com-
pressa, azoto liquido e gassoso, antincendio);

— tubazioni per l’adduzione di acqua di mare per i rigassifi-
catori «open rack»

2.2 Il deposito costiero petrolifero

Il deposito costiero, già in fase di realizzazione, occuperà una
quota significativa dell’insediamento. Ben collegato alla rete
viaria territoriale e fisicamente separato dal bacino interno esi-
stente dal terminal contenitori, occupa una superficie di circa
71.000 mq. Per lo stoccaggio di prodotti petroliferi di categoria A
e C per la spedizione sia via terra che via mare. In base al progetto
originario, il deposito costiero avrà una capacità totale di 42.033
mc.

Il pontile di accosto prevede la possibilità di attracco delle bet-
toline fino a 10.000 DWT a servizio del deposito costiero.

2.3 L’impianto di rigassificazione

Sulla base delle premesse relative al mercato dell’energia in
Italia e delle previsioni per i prossimi anni che vedono un note-

vole incremento della richiesta di gas naturale, si è progettata la
realizzazione un nuovo terminal di rigassificazione nel porto di
Gioia Touro, nell’Italia meridionale.

3. DESCRIZIONE DEL SITO

Il porto di Gioia Tauro si trova sulla costa occidentale della
Calabria, affacciato sul mar Tirreno, poco distante dallo stretto di
Messina e dall’aeroporto di Lamezia Terme.

La posizione geografica del porto, situato a poche ore di navi-
gazione dalla rotta Suez-Gibilterra o Mare del Nord-Gibilterra,
consente alle navi di deviare dalla rotta principale per scalare al
porto: inoltre è da mettere in risalto l’equidistanza tra i porti del
Nord Europa, raggiungibili via terra (corridoio adriatico e tirre-
nico) ed i porti africani.

Il porto di Gioia Tauro ha avuto una svolta fondamentale con il
protocollo di intesa del 1993 con il quale fu concordata la realiz-
zazione di un grande «container terminal». Oltre al terminal Con-
tainer l’ASI ha provveduto alla realizzazione di un’ampia area
industriale di sviluppo con termine al porto il quale, dopo l’ascesa
degli ultimi anni, è stato classificato come porto di rilevanza in-
ternazionale ed è passato dalla competenza regionale a quella
dell’Autorità Portuale.

Il terminal GNL sarà ubicato nella zona retroportuale adiacente
all’area che sarà destinata alla «Piastra del freddo». L’impianto si
troverà, tra l’altro, in vicinanza del costruendo deposito costiero
per olii combustibili.

Il sito nel quale sorgerà l’impianto è ad una distanza di circa 7
km rispetto alla Rete Nazionale Gas (RNG) costruita dalla
SNAM che si sviluppa tra Mazara del Vallo e Minerbio, pertanto
la posizione baricentrica nel mar Mediterraneo del Porto di Gioia
Tauro e la vicinanza rispetto alla Rete Nazionale Gas sono carat-
teristiche peculiari del sito prescelto e consentono di ottenere dei
vantaggi particolarmente convenienti nella realizzazione gene-
rale del progetto.
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4. ACCOSTO PER LE NAVI METANIERE E PETROLIERE

4.1.1 Pontile di attracco e scarico GNL

Il punto di scarico delle navi metaniere è costituito da un pon-
tile in acciaio articolata su due differenti livelli: il primo occupato
dai serbatoi di servizio, tubazioni e valvole, ed il secondo occu-
pato dai bracci di scarico del GNL e da quelli di servizio, nonché
dalla sala di comando e controllo.

Questa sala operativa è preposta a svolgere le seguenti fun-
zioni:

— controllo e gestione delle operazioni di «unloading» GNL;

— gestione delle operazioni di «loading» di aria compressa-
azoto liquido-acqua servizi;

— controllo delle operazioni di accosto (mediante sistema
elettronico di controllo delle velocità di accosto);

— controllo dell’attracco (mediante sistema di monitoraggio
dello sforzo dei cavi di ormeggio).

Il sistema di scarico del GNL dalle navi metaniere è costituito
da n. 4 bracci di scarico rigidi di cui 3 operativi ed uno di back-up.
Il sistema è completato da un braccio di carico vapori di ritorno
(per il trasferimento del B.O.G. nei serbatoi a bordo della nave) e
da un braccio di eventuale carico dell’azoto liquido a bordo nave.

Questo collegamento non ostacolerà la libertà di movimento
dei bracci all’interno dell’inviluppo di collegamento e comunque
saranno rispettate come minimo le seguenti distanze:

— distanza minima di 0,15 mt, tra una qualsiasi parte di un
braccio in funzione e quella di un braccio in posizione di riposo;

— distanza minima di 0,3 mt, tra una qualsiasi parte di un
braccio in funzione ed una struttura adiacente, un condotto,
un’apparecchiatura, ecc.;

— distanza minima di 0,3 mt, tra tutte le porti adiacenti dei
bracci in funzione, ad eccezione dei contrappesi. La distanza mi-
nima tra i contrappesi dei bracci in funzione dovrà essere di 0,15
mt.

I bracci di scarico saranno dotati di dispositivi di sicurezza
impostati su due livelli operativi. Il superamento del primo li-
vello operativo fa sı̀ che vengano bloccate le operazioni di sca-
rico del GNL; in questo modo, pertanto, si ottiene automatica-
mente il blocco delle pompe a bordo nave e la chiusura delle
valvole di intercettazione.

Al superamento del secondo livello operativo, si aziona auto-
maticamente il sistema di sgancio di emergenza (E.R.C.) dei
bracci di scarico cosı̀ da permettere alla nave metaniera di allon-
tanarsi dal punto di attracco. I due livelli hanno entrambi una
soglia di azione che è funzione delle condizioni meteomarine.

Il GNL viene quindi inviato tramite 3 linee criogeniche di tra-
sferimento, di cui una di back-up, ai serbatoi di stoccaggio a terra.

Parallelamente alle linee suddette è stata prevista una linea di
ritorno vapori: infatti durante le operazioni di scarico del GNL, il
vapore di boil-off presente nei serbatoi a terra, deve essere allon-
tanato per evitare l’innalzamento di pressione oltre i valori ope-
rativi (e/o progettuali). Normalmente il flusso di vapori, verso la
nave, è garantito dalla differenza di pressione tra serbatoi a terra e
serbatoi a bordo nave; se necessario, però, i vapori di boil-off
possono essere pressurizzati attraverso i compressori di boil-off.

Tutte le linee di trasferimento saranno coibentate, per limitare
la produzione del vapore, ad eccezione dei bracci di scarico; sulla
piattaforma sarà installato un serbatoio di drenaggio di circa 30
mc, che ha la funzione di raccogliere il GNL presente all’interno
dei bracci, mediante le operazioni di flussaggio degli stessi: il
flussaggio è realizzato con azoto alla fine delle operazioni di
«unloading» del prodotto.

4.1.1.1.1.1.1 Apparecchiature primo livello piattaforma di ser-
vizio

Primo livello piattaforma di servizio

Serbatoio di drenaggio di processo: 30 mc

Piping criogenico

Piping aria compressa/azoto

Piping acqua potabile e servizi

4.1.1.1.1.1.2 Apparecchiature secondo livello piattaforma di
servizio

Secondo livello piattaforma di attracco e scarico

Bracci di scarico GNL: 3+1 back-up

Braccio di ritorno vapori: 1

Braccio di carico azoto liquido: 1

Sala controllo/gestione «unloading»: 1

Serbatoio di raccolta di sicurezza: 90 mc

Cannoni monitori antincendio.

La piattaforma, al primo livello è coronata da un cordolo in
cemento armato, ed in corrispondenza dei bracci di scarico anche
da un canale di raccolta dell’eventuale GNL sversatosi acciden-
talmente: il canale di raccolta è collegato ad apposito serbatoio di
collettamento di sicurezza della capacità totale di circa 90 mc.

Sulla piattaforma sarà installato un serbatoio di drenaggio di
circa 30 mc, che ha la funzione di raccogliere il GNL presente nei
bracci dopo le operazioni di flussaggio degli stessi; similmente a
quanto descritto in precedenza, il flussaggio è realizzato me-
diante azoto alla fine delle operazioni di unlooding del prodotto.

4.2 Apparecchiature di scarico e tubazioni di trasferimento
GNL

La metaniera ormeggiata al pontile sarà collegata alle due tu-
bazioni di mandata da 28” tramite quattro bracci di carico da 16”,
uno dei quali in funzione di riserva.

Al fine di equilibrare il sistema nave-serbatoi è inoltre previsto
il collegamento di un altro braccio da 16” che connette i serbatoi
della nave alla tubazione da 24” per il ricircolo dei vapori prove-
niente dal parco serbatoi.

I bracci di carico saranno di tipo bilanciato, servocomandati ed
in grado di trattare con flessibilità:

— le diverse tipologie di navi esistenti ed il cui sviluppo è
previsto nell’immediato futuro;

— la possibile variazione di pescaggio durante le operazioni
di scarico;
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— le variazioni della posizione delle flange di attacco legate
al massimo moto ondoso riscontrabile in condizioni di lavoro.

I bracci di carico saranno dotati di dispositivi di sicurezza per
evitare rilasci del prodotto o danneggiamenti alla nave e alla piat-
taforma in condizioni di emergenza.

In particolare nel caso vengano superati i campi operativi dei
bracci, secondo il primo livello di intervento saranno fermate le
pompe di trasferimento e chiuse le valvole sui bracci; il secondo
livello di intervento prevede lo sgancio rapido dei bracci in modo
tale da permettere alla nave metaniera di abbandonare l’ormeggio
senza spandimenti di GNL.

Al termine delle operazioni i bracci di scarico saranno svuotati
per gravità in apposito serbatoio situato al piano inferiore della
piattaforma di attracco.

Per portare i bracci di carico alla temperatura nominale di pom-
paggio all’inizio delle operazioni, è previsto il raffreddamento
con circolazione di GNL proveniente dalla nave.

Durante le operazioni di discarica la portata di GNL prove-
niente dalla nave, determinata dalle pompe di bordo (variabile tra
10.000 e 14.000 mc/h) transita nelle due tubazioni in parallelo
fino al parco serbatoi.

Ai fini della sicurezza del trasferimento del GNL dalle navi
gasiere ai serbatoi di processo, sono previsti sistemi di controllo e
misura delle portate di prodotto in transito nelle tubazioni in
grado di verificare i quantitativi in partenza ed in arrivo: questo
accorgimento tecnico permette di segnalare rapidamente squilibri
tra le misure causati da eventuali perdite lungo le linee.

Nelle fasi di attesa delle metaniere le due tubazioni saranno
mantenute alla temperatura di -161 oC, necessaria per l’inizio di
una nuova operazione di scarico, mantenendo in ricircolo il GNL
prelevato dai serbatoi. Tale modalità di funzionamento dell’im-
pianto sarà reso possibile da valvole sulle tubazioni poste sulla
piattaforma di attracco e da apposite pompe.

Solo in condizioni di interventi di ripristino o lunghe fermate
le tubazioni potranno tornare o temperatura ambiente. In tali casi
sarà necessario portare il sistema: alla temperatura di –161 oC
prima dell’inizio delle operazioni di scarico del gas liquefatto. Il
raffreddamento sarà realizzato grazie circolazione di vapori di
azoto liquido, controllandone la temperatura per evitare solleci-
tazioni anomale durante il processo.

Nel percorso relativo al tratto a mare sul pontile, le tubazioni di
28” del GNL e la tubazione da 24” per i vapori di ricircolo, sa-
ranno adeguatamente sostenute e guidate da supporti scorrevoli
che ne consentiranno le dilatazioni termiche senza provocarne
scavallamenti o incatastamenti.

Al fine di mantenere le condizioni di sollecitazione del mate-
riale costituente la tubazione a valori compatibili con gli ampi
margini di sicurezza previsti per questo tipo di impianto, la dila-
tazione (negativa) delle tubazioni sarà assorbita da adeguati com-
pensatori metallici criogenici.

Nel tratto in cui il pontile si intesta a terra è previsto un pozzo
per la discesa delle tubazioni per permetterne l’imbocco in una
pipe-way destinata all’arrivo delle tubazioni del GNL e delle tu-
bazioni dell’acqua di mare per la rigassificazione, alla zona del-
l’impianto distante circa 4000 metri.

La notevole lunghezza della pipe-way è legata alla necessità di
evitare il transito sotto il canale e il successivo passaggio nella
zona operativa dell’operatore terminalistico, in modo tale da con-

sentire all’operatore stesso di non avere interferenze con i lavori
dello fase di realizzazione e successivamente con l’esercizio del-
l’impianto. È comunque allo studio una ipotesi alternativa che
mira ad ottimizzare il percorso della tubazione.

All’arrivo nella zona dell’impianto sarà realizzata un’opera di
risalita delle tubazioni la quale consentirà l’arrivo dei prodotti
nelle relative aree di impiego.

Lungo il tracciato delle tubazioni sono previsti degli speciali
compensatori metallici criogenici in grado di assorbire le dilata-
zioni del materiale costituente le tubazioni senza provocare sol-
lecitazioni anomale.

4.3 Pontile di ormeggio ed opere marittime

Il pontile di ormeggio e le relative opere marittime ad esso
connesse, consentiranno l’attracco delle navi metaniere prope-
deutico ad ogni operazione di scarico del gas naturale liquefatto.

In particolare, il pontile di ormeggio sarà costituito, principal-
mente, da:

— una piattaforma attrezzata per le operazioni di scarico cui
le navi gasiere accosteranno dal lato nord del pontile;

— una piattaforma attrezzata per le operazioni di scarico per
petroliere fino a 10.000 DWT (per attracco rinfuse liquide) posi-
zionata sul lato sud del pontile;

— 3 briccole di accosto per navi gasiere (lato nord),

— 9 briccole di ormeggio;

— travi di connessione tra la piattaforma stessa e la linea di
costa, di supporto alle tubazioni principali e di servizio e ad una
strada di transito per i mezzi di manutenzione e di gestione,

— passerelle di accesso per il personale operativo;

— tunnel per sottopassaggio delle linee di trasferimento del
gas liquido dalla radice del terminale all’impianto di rigassifica-
zione.

— 4.3.1 Tipologia Strutturale Proposta

— Gli alti fondali in gioco e la severità delle condizioni am-
bientali (meteomarine e sismiche) impongono l’adozione, per le
fondazioni, di strutture a traliccio usualmente chiamate «jacket»
fissate al fondale marino mediante pali in acciaio infissi per una
opportuna lunghezza.

— La realizzazione dei ponti operativi (accosti, ormeggi, piat-
taforme di scarico) è prevista con piano in calcestruzzo collabo-
rante con un traliccio di travi metalliche.

— Le travi di connessione tra la piattaforma e la linea di costa
saranno di tipo a traliccio tubolare e supportano le due tubazioni
di trasferimento, le tubazioni ed i cavi elettrici dei servizi, oltre
ad una strada di accesso della larghezza di circa 3.00 m.

— 4.3.2 Piattaforma

— La piattaforma sarà costituita da un impalcato in struttura
mista ferro-calcestruzzo supportato da due «jacket» indipendenti
o sei pali ciascuno.

— L’impalcato sarà situato ad una quota pari a 16.00 metri ed
e destinato a supportare le tubazioni GNL e le tubazioni per il
ritorno vapori in arrivo alla piattaforma, il serbatoio di drenaggio
dei bracci di scarico, le tubazioni e le valvole per la distribuzione
dell’azoto, dell’aria, strumentazione ed un edificio dedicato ai
servizi ed ai comandi.
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— Oltre a quanto descritto, saranno presenti 2x4 bracci di ca-
rico do 16” dedicato allo scarico dell’LNG dalle navi gasiere e
2x1 bracci da 16” per il ritorno dei vapori di LNG ai serbotoi
della nave gasiera stessa.

— Infine, la piattaforma ospiterà, per ognuna delle due aree
dei bracci di carico, anche l’installazione di una sala controllo
con ampia visuale sul manifold nave, comprendente:

— il pannello di controllo dei bracci di scarico e relativa stru-
mentazione;

− sistema di comando sgancio di emergenza e sistema di
monitoraggio sforzo sui cavi di ormeggio;

− telecomando monitori antincendio;

− quadro elettrico;

− torre con passerella telescopica per l’accesso alla nave e
gru di servizio;

− torri dei monitori antincendio;

− luci di segnalazione.

È previsto infine un cordolo in cemento armato posto a delimi-
tazione dell’area di pertinenza dei bracci di scarico: è utile sotto-
lineare che tale area di rispetto sarà realizzata in modo tale da
avere uno strato di finitura superiore in calcestruzzo, con una
pendenza media dell’1%: questo accorgimento è stato progettato
cosı̀ da convogliare eventuali perdite di LNG dai bracci di carico
verso il perimetro e favorire anche lo scolo dell’acqua piovana.

4.3.3 Briccole di accosto

È prevista la realizzazione di tre briccole di accosto, sia sul lato
nord che sul lato sud del pontile: tali briccole hanno lo scopo di
assorbire l’energia di accosto delle navi gasiere, di evitare che le
stesse vengano o contatto con la piattaforma quando sono sotto-
poste all’azione del vento, della corrente e del moto ondoso, di
costituire punti di ormeggio per i cavi di spring di ritenuta longi-
tudinale ed infine di assicurare una corretta posizione dell’asse
dei manifold con l’asse della batteria dei bracci di carico.

Ciascuna briccola sarà corredata con un gruppo di verricelli a
sgancio rapido con capacità di 100 tonnellate per ciascun gancio,
completo di cabestano ad azionamento elettrico o pneumatico per
il recupero delle cime di ormeggio.

Le briccole di accosto, previste di tipo rigido a «jacket» per le
motivazioni di cui sopra, sono dotate di ammortizzatori in
gomma (fender) per l’assorbimento dell’energia d’accosto calco-
lata in progetto: ogni briccola sarà fondata su sei pali d’acciaio.

Un pannello, in struttura d’acciaio guarnito con imbottiture di
materiale a basso coefficiente d’attrito e di opportune dimensioni,
trasferirà la reazione di impatto alla fiancata delle navi gasiere
contenendo il carico unitario entro valori accettabili.

La piattaforma operativa, con piano di calpestio in calce-
struzzo, sarà posizionata ad una quota pari a +16.00 metri: i ver-
tici del suddetto piano saranno sagomati e protetti con materiale
antifrizione per evitare danni ai cavi di ormeggio (legno azobé, o
materiali aventi caratteristiche analoghe).

4.3.4 Briccole di ormeggio

È prevista la realizzazione di nove briccole di ormeggio di tipo
a «jacket», ciascuna fondata su quattro pali d’acciaio: un’ampia
piattaforma operativa sarà prevista ad una quota pari a + 16.00 m.

Ciascuna briccola sarà dotata di due gruppi dotati di quattro
ganci a scocco con capacità di 100 tonnellate per ciascun gancio,
completi di cabestano ad azionamento elettroidraulico o pneuma-
tico per il recupero delle cime di ormeggio.

Le sei briccole lato terra saranno anche coinvolte quali sup-
porto delle travi del pontile: tutti i ganci a scocco avranno la
possibilità di essere sganciati sia localmente, con manovra ma-
nuale o con comando elettroidraulico o pneumatico, oppure a
distanza ma dalla sala controllo, ubicata in piattaforma, con rila-
scio in sequenza di ogni singolo gancio e, per i casi di emergenza,
con rilascio simultaneo di tutti i ganci.

4.3.5 Pontile

La piattaforma di scarico sarà collegata a terra da un pontile
realizzato con travi longitudinali in acciaio di tipo a traliccio tu-
bolare; dette travi supporteranno il sistema di tubazioni di trasfe-
rimento LNG, quello dei servizi e la strada di accesso, la cui
carreggiata sarà larga circa 3.00 m dedicata al personale ed ai
mezzi operativi.
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5. COLLEGAMENTO ALLA RETE NAZIONALE GAS

Il terminale di rigassificazione in oggetto potrà allacciarsi alla
rete nazionale gas sfruttando tre possibili soluzioni: dai vaporiz-
zatori il gas stesso sarà convogliato tramite una tubazione da 42”
alla stazione di regolazione e misura fiscale (RE.MI.) e di lı̀ al
collegamento con la rete dei metanodotti nazionale (RNG).

Come illustrato nell’allegato stralcio planimetrico, il terminale
GNL occupa una posizione particolarmente favorevole nei ri-
guardi dell’allacciamento al sistema di metanodotti nazionale es-
sendo la zona già servita da un collegamento con la rete princi-
pale.

La prima ipotesi di collegamento prevede la realizzazione di
un gasdotto sottomarino della lunghezza di circa 9 km: tale ga-
sdotto congiungerà l’impianto di rigassificazione con il punto di
allaccio della rete SNAM gas esistente e situato a sud del porto di
Gioia Tauro nella località di Palmi.

La secondo ipotesi di collegamento prevede la costruzione di
un gasdotto con percorso a terra con il medesimo punto di colle-
gamento alla rete nazionale gas, avente lunghezza di circa 7 km.

La terza ed ultima ipotesi, infine, prevede la realizzazione di
un gasdotto interrato il cui tracciato permetterà il collegamento

tra il terminale di rigassificazione e il punto di allaccio del ga-
sdotto di alimentazione della futura centrale elettrica denominata
«Tractebel», armonizzandosi con la proposta di gasdotto già
avanzata da SNAM per l’adduzione del combustile della centrale
stessa, avente lunghezza di circa 7 km.

Nelle due soluzioni che prevedono il passaggio a terra, il ga-
sdotto sarà completamente interrato e a fine lavori saranno ripri-
stinate le condizioni geomorfologiche delle aree attraversate.
Inoltre, od opera realizzata e lungo tutta la fascia interessata, nei
terreni agricoli sarà possibile effettuare le ordinarie pratiche col-
turali mentre nelle altre aree potrà riprendere lo crescita della
vegetazione erbacea ed arbustiva tipica della zona.

Il metanodotto in progetto ha un diametro nominale di 42’’

ed una pressione di esercizio di circa 75 bar.

La scelta finale del percorso sarà oggetto di approfondimento
nello studio di impatto ambientale e del conseguente confronto
con gli enti competenti al fine di realizzare la migliore soluzione
tecnico-economica ed ambientale: il gasdotto sarà progettato e
realizzato in conformità alla normativa vigente in materia, con
particolare riferimento al D.M. del 24/11/1984 che regolamenta
il trasporto, la distribuzione e l’utilizzazione del gas naturale, ed
alle specifiche tecniche nazionali ed internazionali.
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6 IMPIANTO DI RIGASSIFICAZIONE

Le caratteristiche principali dell’impianto di rigassificazione
sono riportate nel riepilogo che segue:

— Capacità complessiva di stoccaggio – 380.000 mc – (GNL)

— Send out orario – 1,5 Mil mc/h (GN)

— Potenzialità totale annua a regime – 12 Mld mc/anno (GN)

6.1 Piano di sviluppo dell’impianto

L’impianto sarà progettato per garantire una produzione po-
tenziale di 12 miliardi di metri cubi di gas naturale per anno ed
una produzione all’avviamento pari a 8 miliardi di metri cubi di
gas naturale per anno.

6.2 Caratteristiche generali del terminal di rigassificazione.

La funzione di un siffatto terminal è quella di trasformare il gas
naturale liquefatto (GNL) in gas (GN) perché questo venga suc-
cessivamente immesso nella rete nazionale gas (RNG) per essere
distribuito su tutto il territorio nazionale.

Il gas viene trasformato in GNL nei terminali di liquefazione,
che provvedono alla liquefazione ed alle operazioni di «loading»
sulle navi metaniere. Il liquido ottenuto deve essere stoccato sia
nei serbatoi delle navi, che successivamente nei serbatoi a terra,
ad una temperatura di −161 oC ed a pressione prossima a quella
atmosferica; in tali condizioni il gas occupa un volume circa 600
volte minore e pertanto ne risulta economicamente vantaggioso il
suo trasporto via mare.

È possibile suddividere l’impianto in cinque blocchi differenti
dal punto di vista funzionale:

— Opere per le operazioni di attracco delle navi metaniere e
«unloading» del GNL;

— Stoccaggio on-shore del GNL (serbatoi criogenici);

— Impianto di processo (sistema compressione B.O.G., im-
pianto di vaporizzazione);

— Utilities di supporto al processo;

— Infrastrutture accessorie (magazzini, uffici, ecc.)

6.2.1 Impianto di processo

Il GNL viene estratto dalle pompe immerse nei serbatoi e in-
viato ai treni di vaporizzazione dell’impianto: nonostante l’ele-
vato grado di coibentazione dei serbatoi e delle linee di trasferi-
mento del GNL, il sistema assorbe calore dall’ambiente esterno
per cui si produrrà inevitabilmente una quantità di vapore nei
serbatoi.

Tale vapore è definito in letteratura tecnica come vapore di
boil-off (B.O.G.): questo gas dovrà essere estratto, pressurizzato
attraverso la stazione di compressione boil-off e successivamente
assorbito nuovamente nel GNL attraverso il condensatore di
B.O.G., facente parte integrante del treno di vaporizzazione.

6.2.2 Sistema compressione B.O.G.

Questo sistema è costituito dai compressori a cui vengono in-
viati i vapori del GNL; a monte dei compressori saranno installati
un desurriscaldatore che realizza l’abbassamento di temperatura
nel caso in cui vapori di boil-off siano troppo caldi, ed un serba-
toio K.O. Drum che ha la funzione di abbattere eventuale pre-
senza di liquidi presenti nei vapori.

6.2.3 Treni di vaporizzazione

L’impianto di vaporizzazione sono divisi in tre sezioni

— Condensatore di Boil-Off Gas;

— Pompe di rilancio del GNL;

— Vaporizzatori.

Il condensatore di boil-off ha la funzione di far assorbire i va-
pori provenienti cicli compressori, nel GNL proveniente dal col-
lettore delle pompe di estrazione del GNL dai serbatoi.

Nel condensatore stesso mediante l’iniezione di azoto gassoso
o liquido si ottiene anche la correzione di un parametro energe-
tico del gas (indice di Wobbe) cosı̀ come richiesto dall’ente ge-
store della rete gas: tale parametro viene continuamente monito-
rato fino a quando il gas non raggiunge il punto di immissione
nella rete di trasporto nazionale.

Le pompe di rilancio del GNL (II stadio di pompaggio) hanno
il compito di aumentare la pressione dei GNL per portarla, in
uscita dagli evaporatori, ad una pressione compatibile con quella
della rete nazionale gas (RNG), di circa 75 bar.

Le pompe in oggetto sono pompe criogeniche del tipo verti-
cale «Barrel»: la linea di aspirazione di tali pompe è collegata sia
al condensatore di boil-off gas, che al collettore di mandata delle
pompe di 1o stadio installate nei serbatoi.

I vaporizzatori hanno invece la fondamentale funzione di ef-
fettuare l’unica trasformazione fisica che si realizza sul prodotto:
il passaggio dallo stato liquido (GNL) allo stato gassoso (GN).

L’impianto vede la realizzazione di un primo treno di vaporiz-
zazione che impiega vaporizzatori del tipo open-rack (O.R.V.) e
di un secondo treno di vaporizzazione con vaporizzatori del tipo
a «fiamma sommersa» (S.C.V.).

I vaporizzatori del tipo «open-rack» (annoverabili nella tipo-
logia «a ruscellamento d’acqua», secondo la definizione della
norma UNI EN 1473), utilizzano l’acqua di mare come fluido
riscaldante.

Lo scambio di calore si realizza attraverso l’acqua che scorre
direttamente sulla superficie esterna dello scambiatore, mentre il
GNL scorre in pressione all’interno dei pannelli di vaporizza-
zione.

L’acqua di mare in uscita dagli scambiatori si raccoglie in ap-
posite vasche installate sotto gli scambiatori stessi e, tramite ap-
positi condotti, viene restituita al mare.

I vaporizzatori a «fiamma sommersa» (annoverabili nella tipo-
logia «a combustione sommersa» secondo la definizione della
norma UNI EN 1473), sono costituiti da una vasca di acqua dolce
in cui è immerso il fascio tubiero in cui circola, in pressione, il
GNL da vaporizzare;

la vasca è «termostatata» mediante un dispositivo a combu-
stione sommersa che utilizza i fumi caldi prodotti dalla combu-
stione di gas per mantenere costante la temperatura dell’acqua.

6.2.4 Utilities di supporto al processo

Per garantire il funzionamento delle macchine del processo, la
sicurezza, il controllo e la gestione dell’impianto stesso sono ne-
cessari una serie di impianti secondari di che di seguito si ripor-
tano:
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— impianto di prelievo e pompaggio acqua di mare ai vapo-
rizzatori;

— impianto acqua demineralizzata;

— impianto gas combustibile;

— impianto distribuzione gasolio;

— impianto turbo-gas;

— impianto di sicurezza per lo scarico del gas;

— impianto azoto (liquido e gassoso);

— impianto distribuzione acqua industriale/servizi ed acqua
potabile;

— impianto acqua di raffreddamento;

— impianto antincendio;

— impianto trattamento acque sanitarie/oleose;

— impianto aria compressa (servizi e strumenti);

— sistemi di controllo del processo ed utilities;

— sistema di controllo sicurezze impianti;

— impianto di distribuzione energia elettrica (potenza e con-
trollo).

6.2.5 Infrastrutture accessorie

Le infrastrutture accessorie sono principalmente collocate
nella zona funzionale esterna alla parte dell’impianto di processo
e sono di seguito elencate:

— sala controllo (on-shore);

— uffici, portineria/controllo accesso principale e servizi ge-
nerali;

— sistema fognario acque bianche/nere;

— recinzione.

6.3 Descrizione tecnica e specifiche del terminal di rigassifica-
zione

6.3.1 Stoccaggio ed estrazione GNL

Per l’immagazzinamento del GNL verranno costruiti 4 ser-
batoi con capacità geometrica pari a circa 110.000 mc e capacità
utile operativa pari o 95.000 mc.

All’interno di ogni serbatoio saranno installate 4 pompe (1o

stadio di pompaggio) di estrazione, del tipo sommerse, con carat-
teristiche specificate in fase esecutiva.

La prevalenza delle pompe sarà determinata in fase esecutiva,
in funzione del percorso tubazioni.

Le prime due pompe alimenteranno il primo treno di vaporiz-
zazione, mentre le altre due alimenteranno il secondo treno di
vaporizzazione.

L’installazione delle quattro pompe in ciascun serbatoio, con-
sentirà di alimentare l’impianto di vaporizzazione da ogni sin-
golo serbatoio; in modo tale da consentire la manutenzione degli
altri serbatoi con relative pompe, senza interrompere la produt-

tività dell’impianto. Le stazioni di pompaggio di 1o stadio per-
metteranno inoltre le seguenti operazioni addizionali:

— trasferimento del prodotto da un serbatoio od un altro (per
esigenze di manutenzione e/o sicurezza);

— ricircolo del prodotto nello stesso serbatoio (per esigenze
di processo);

— ricircolo del GNL lungo le linee di trasferimento tra la piat-
taforma di scarico ed i serbatoi (per il montenimento delle tem-
perature criogeniche delle tubazioni stesse).

I serbatoi, saranno del tipo cilindrico fuori terra a «conteni-
mento totale», quindi costruiti mediante un contenitore interno in
acciaio al 9% in Ni, realizzato con un cilindro in lamiera chiuso
alla base, ed un contenitore secondario esterno in cemento ar-
mato precompresso. La filosofia progettuale che si adotterà nella
progettazione esecutiva dei serbatoi seguirà le seguenti linee
guida:

— consentire le operazioni di riempimento e di prelievo del
GNL in tutta sicurezza;

— resistere al numero di cicli di riempimento e di svuota-
mento ed al numero previsto di operazioni di riscaldamento e
raffreddamento nel corso della loro vita;

— contenere il liquido o temperatura criogenica in sicurezza;

— consentire all’evaporato di essere evacuato in sicurezza;

— impedire la penetrazione di aria e di umidità, tranne nel-
l’estremo tentativo di evitare una depressione oltre i limiti pro-
gettuali;

— ridurre gli ingressi di calore;

— funzionare in tutta sicurezza tra le pressioni operative e/o
di progetto minima e massima.

I serbatoi saranno quindi progettati per assicurare una tenuta
totale ai gas e ai liquidi.

Nei serbatoi non saranno realizzate aperture sul fondo o sulle
pareti al di sotto del livello del liquido e tutti gli attraversamenti
del piping e delle strumentazioni saranno realizzate sul tetto per
garantire i migliori livelli di sicurezza.

Si valuterà in sede di progettazione esecutiva l’opportunità di
realizzare uno strato di fondo in materiale coibente con perlite in
blocchi o con vetro cellulare.

Entrambi i due contenitori saranno rivestiti superficialmente
internamente con materiale coibente; tra i due contenitori è rea-
lizzata una intercapedine che sarà riempito di perlite espansa.

Il contenitore secondario avrà una soletta di base in calce-
struzzo armato normale con spessore min. di 1,4 m, mentre le
pareti laterali saranno realizzate in cemento armato precompresso
con spessore min. 1 m, e cavi di precompressione a doppia ma-
glia (orizzontale e verticale); la copertura, anch’essa facente parte
del contenitore secondario, sarà realizzata in cemento armato
normale, con spessore pari a 0,50m, con cupola a forma sferica.

L’appoggio della cupola sulle pareti in cemento armato pre-
compresso è realizzato mediante un anello di rinforzo in c.a.p.

Dalla cupola in cemento armato partiranno dei pendini in ac-
ciaio che avranno la funzione di sospendere il tetto superiore in
lamiera di acciaio, facente parte del contenitore primario, su cui
verrà appoggiata la coibentazione.



18-5-2005 Supplemento straordinario n. 2 al B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 9 del 16 maggio 200517072

L’involucro esterno in cemento armato precompresso esposto
all’atmosfera sarà progettato e trattato in modo da impedire qual-
siasi penetrazione d’acqua o di umidità. I serbatoi saranno dotati
di pipe-rack per il supporto delle tubazioni che fungeranno anche
da piattaforma di servizio per la manutenzione in particolor modo
delle pompe immerse di 1o stadio.

La soletta di base del contenitore secondario sarà sollevata dal
piano campagna, cosı̀ da realizzare una intercapedine areata in
modo da prevenire il possibile congelamento del terreno.

L’intero serbatoio sarà poggiato su pali di fondazione in calce-
struzzo armato sino alla profondità presumibile di 40m.: per ga-
rantire un ottimo comportamento alle azioni sismiche, si adotterà
un sistema costituito da supporti in neoprene installati alla
sommità dei pali di fondazione.

Tale sistema di connessione tra testa dei palo e soletta di ap-
poggio del serbatoio consente la maggiorazione del periodo pro-
prio di vibrazione dell’intero serbatoio aumentando le garanzie
strutturali di tenuta dell’intero sistema fondazioni/serbatoio.

Le caratteristiche geometriche, le specifiche di progetto e dei
materiali sono di seguito elencate:

6.3.1.1.1.1.1 Serbatoi di stoccaggio

Caratteristiche del serbatoio

Diametro interno contenitore primario: 66 m

Altezza interna contenitore primario: 31 m

Diametro interno contenitore secondario: 68 m

Altezza parete contenitore secondario: 33,5 m

Diametro esterno contenitore secondario: 70 m

Altezza di colmo contenitore secondario: 42,6m

Spessore cupola copertura: 0,5 m

Raggio cupola di copertura: 68 m

Spessore soletta di base: 1,4 m

Altezza massima di riempimento GNL: 30m

Altezza minima di estrazione GNL: 1,9 m

Spazio vuoto superiore: 0,5 m

Pressione di progetto min: −5 mbar

Pressione di progetto max: 300 mbar

Pressione di esercizio mix.: 40 mbar

Pressione di esercizio max.: 250 mbar

Temperatura di progetto: −168 oC

Temperatura di esercizio: −161 oC

Ogni serbatoio sarà dotato di sistemi per il controllo della pres-
sione operativa, e di valvole di sicurezza e rompivuoto. In caso di
aumento della pressione, oltre il limite operativo (>250 mbar), il
sistema permetterà di scaricare del gas attraverso l’impianto di
blow-down e di inviarlo alla torcia di bassa pressione; in caso di

bassa pressione (<40 mbar) invece, il sistema di pressurizzazione
(derivato dal sistema fuel-gas) immetterà automaticamente gas
all’interno dei serbatoi. Nel caso in cui i sistemi in oggetto non
dovessero intervenire, o nel caso in cui le anomalie dovessero
prolungarsi innalzando ulteriormente il set-point di pressione,
sono implementate sui serbatoi delle valvole di sicurezza e delle
valvole rompivuoto.

Le valvole di sicurezza avranno due livelli di intervento:

— primo livello di alta pressione pari a 280 mbar;

— secondo livello di altissima pressione 300 mbar (pressione
di progetto).

Le valvole di sicurezza, in oggetto, avranno collegamento e
scarico diretto in atmosfera, cosı̀ come previsto dalla norma UNI
EN 1473.

Le valvole rompivuoto entrano in funzione nel caso in cui la
pressione del serbatoio scenda a valori dell’ordine di −3 mbar,
immettendo all’interno del serbatoio aria esterna.

Ogni serbatoio sarà inoltre equipaggiato con tutta la strumen-
tazione per il controllo e gestione del processo, per la gestione
degli allarmi, per la messa in servizio e fuori servizio dei serbatoi
(secondo la norma UNI EN 1473) ed in particolare:

— misura e trasmissione dei valori di temperatura;

— misura e trasmissione del livello;

— misura e trasmissione dei valori di densità;

— misura e trasmissione dei valori di pressione.

La misura e trasmissione della temperatura, avverrà per mezzo
di due sistemi tra loro ridondanti di lettura e trasmissione dei
valere, un primo sistema costituito da uno strumento mobile su
tutta l’altezza del contenitore primario, ed un secondo sistema
costituito da sensori di temperatura a termoresistenza, installati a
distanza non maggiore di 2 m tra loro, sia nel liquido che nella
fase vapore. Inoltre, seconde quanto previsto dalla norma UNI
EN 1473, il serbatoio sarà dotato di strumentazioni per la misura
e la trasmissione delle temperature della parete e del fondo del
contenitore primario e di quello secondario.

La misura e trasmissione del livello avverrà con tre strumenta-
zioni separate; le prime due strumentazioni saranno tra loro ri-
dondanti e utilizzeranno una misurazione del tipo a lettura me-
trica continua; il terzo strumento, sempre a lettura continua, sarà
del tipo a gradiente di pressione tra fondo serbatoio e superficie
del liquido.

Tutti i tre loop di lettura e trasmissione del livello saranno do-
tati di soglia di allarme di alto e basso livello. Due strumenti
indipendenti ridondanti tra loro saranno dotati di soglia di al-
larme di altissimo livello che causerà l’azione della funzione di
ESD delle pompe di alimentazione e delle valvole sulle linee di
ricircolo.

Due altri strumenti indipendenti saranno invece regolati con
soglia sul bassissimo livello che fermerà le pompe di estrazione
del GNL; gli strumenti di misura e trasmissione della densità del
GNL saranno installati all’interno del serbatoio per la verifica e
controllo dell’indesiderato effetto roll-over, mediante una coppia
di strumenti a funzionamento mobile.

La misurazione della pressione interna dei serbatoi sarà realiz-
zata mediante trasmettitori di pressione installati in modo perma-
nente ed aventi le seguenti funzioni:
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— coppia di strumenti per la misurazione in continuo della
pressione;

— trasmettitore indipendente dai precedenti con soglia di al-
larme di alta pressione;

— trasmettitore indipendente dai precedenti con soglia di al-
larme di bassa pressione, con conseguente azione di arresto dei
compressori del B.O.G. ed eventuale azione sul sistema di pres-
surizzazione serbatoi;

— Misurazione e trasmissione della pressione differenziale
tra intercapedine di isolamento e serbatoio primario.

L’affidabilità della strumentazione dovrà comunque essere ga-
rantita dai seguenti accorgimenti:

— facilità di manutenzione, ove possibile anche durante il
normale esercizio d’impianto;

— ridondanza della strumentazione;

— trasmettitori dei parametri di soglia d’allarme ai fini della
sicurezza, indipendenti dalla strumentazione finalizzata alla ge-
stione dei loop di esercizio;

— trasmissione di tutti i parametri al sistema di supervisione
in sala controllo;

— trasmissione degli allarmi direttamente all’operatore desi-
gnato.

6.3.2 Recupero e compressione boil-off gas

Le caratteristiche del fluido trattato, con temperatura di ebolli-
zione pari a circa −161°C alla pressione atmosferica, impongono
la coibentazione sia dei serbatoi che degli impianti di trasferi-
mento del GNL; nonostante tali accorgimenti, sia a causa di en-
trate di calore sia a causa del calore sviluppato dagli stessi com-
ponenti di processo (ad esempio le pompe di estrazione), si pro-
duce principalmente all’interno dei serbatoi una certa quantità di
evaporato denominato boil-off gas, che non può, principalmente
per problemi di inquinamento ambientale e di sicurezza gestio-
nale, essere disperso in atmosfera.

A tal uopo è previsto un sistema di recupero di tali vapori che
vengono estratti e inviati ai compressori di boil-off.

Per mantenere la temperatura dei vapori e valori inferiori a
−150 oC è prevista la installazione di un desurriscoldatore me-
diante il quale i vapori vengono eventualmente raffreddati iniet-
tando del GNL proveniente dalle pompe di rilancio dei treni di
vaporizzazione; in seguito a tale processo è necessario prevedere
anche l’installazione di un separatore/polmone K.O. Drum che
consenta l’abbattimento di eventuali goccioline di liquido pre-
senti nei vapori desurriscaldati. I vapori di boil-off vengono
quindi compressi e successivamente inviati ai treni di vaporizza-
zione, dove vengono assorbiti mediante condensatori nel GNL
stesso.

La portata dei vapori di boil-off varia in funzione della condi-
zione di esercizio nelle quali ci si trova.

6.3.2.1 Fase di esercizio dell’impianto

Nella fase di normale esercizio dell’impianto, i vapori sono
prodotti solo a causa del calore entrante nel serbatoio, o del ca-
lore prodotto dalle pompe di estrazione; tale quantità di vapore
deve essere decurtata del vapore che deve restare all’interno del
serbatoio stesso per mantenere lo pressione nei limiti operativi
(4÷250 mbar) durante il normale esercizio (tenendo in conto che

lo spazio a disposizione dei vapori aumenta in seguito alla dimi-
nuzione del livello del liquido). In tali condizioni solo un com-
pressore di boil-off sarà in marcia.

6.3.2.2 Fase di scarico del GNL dalla nave

Durante le operazioni di «unlooding» del GNL dalle navi me-
taniere ai serbatoi, la quantità di vapori che devono essere recu-
perati aumenta considerevolmente perché il livello del liquido
all’interno del serbatoio cresce e quindi aumenta proporzional-
mente anche la pressione interna del serbatoio stesso (per effetto
della diminuzione del volume a disposizione dei vapori), per ov-
viare a tale innalzamento delle pressioni sı̀ dovrà procedere al
recupero della quantità di vapore, in eccedenza rispetto alla situa-
zione operativo precedente, e quindi in tal caso il numero dei
compressori di boil-off funzionanti in parallelo sarà pari a due.

Normalmente i vapori che devono essere allontanati dall’in-
terno dei serbatoio per far posto al GNL, tramite la linea di ri-
torno vapori/braccio ritorno vapori, vengono inviati (in misura
del 50% circa) ai serbatoi della nave stessa.

Nel caso in cui la pressione dei serbatoi a bordo nave è mag-
giore della pressione dei vapori non ritornerebbero in modo na-
turale alla nave, per cui in tal caso il sistema prevede la possibilità
di mettere in marcia in parallelo gli altri due compressori di
boil-off che in condizioni di esercizio normale sono di back-up ai
primi due.

I compressori saranno dotati di limitatore di pressione allo
scopo di scongiurare il rischio di superare la pressione massima
ammissibile degli equipaggiamenti situati a valle: l’intero si-
stema di recupero dei vapori di boil-off sarà controllato da un
meccanismo di regolazione della portata dei compressori che in
seguito all’azione dei trasmettitori di pressione nei serbatoi agirà
sul numero dei compressori in marcia.

Inoltre, il sistema di regolazione sarà dotato di una sequenza di
messa fuori servizio a comando manuale o automatico che per-
metterà di mantenere isolati i singoli compressori in caso di
avaria della singola unità.

Ad implementare il sistema, sarà presente l’impianto blow-
down e torcia bassa pressione, che, in caso di avaria della sta-
zione compressori di boil-off sarà in grado di smaltire la quantità
di vapori necessaria al mantenimento delle pressioni operative,
effettuando la combustione degli stessi prima dell’immissione in
atmosfera.

Le caratteristiche del sistema compressione B.O.G. e le speci-
fiche di progetto e dei materiali sono di seguito elencate:

6.3.2.2.1.1.1 Specifiche stazione recupero BOG

K.O. Drum

Pressione di progetto: 9 bar

Materiale: Acciaio inossidabile

Compressori di Boil-off

Numero: 4

Tipo: Alternativo/rotativo

Portata: 15.000 Smc/h

Capacità di modulazione della portata: Sino al 5%
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Pressione in aspirazione: atmosferica

Pressione in mandata max: 5÷6 bar

Temp. di aspirazione vapori: <−150oC

6.3.3 Sistema di condensazione boil-off gas

Il sistema di condensazione assolve al compito di miscelare e
far assorbire i vapori provenienti dai compressori di boil-off nel
GNL proveniente dalle pompe di estrazione installate nei ser-
batoi.

Il condensatore è un serbatoio in pressione di tipo verticale che
contiene nella parte superiore un cilindro leggermente più pic-
colo del recipiente in cui è inserito; il cilindro permette il contatto
tra il GNL ed i vapori che entrano entrambi dall’alto del conden-
satore, consentendo l’assorbimento dei vapori nel liquido.

Il serbatoio/condensatore ha anche la funzione di creare un
polmone di riserva per evitare problemi di disinnesco delle
pompe di rilancio del treno di rigassificazione.

Sia il livello che le pressioni interne al condensatore, sono con-
trollate mediante trasmettitori che, nel caso in cui la pressione
scenda sotto i valori operativi, permettono l’ingresso di gas pro-
veniente dai vaporizzatori, mentre, in caso contrario, permettono
l’invio di gas verso il sistema fuel-gas.

Il sistema di condensazione è strettamente connesso con la sta-
zione di analisi chimico-energetica del gas in uscita dai vaporiz-
zatori prima della immissione nello rete nazionale gas; infatti la
qualità del gas immesso nel gasdotto deve rispettare alcuni para-
metri tra cui l’indice di Wobbe.

Nel caso in cui dalla stazione di analisi (prima della immis-
sione in rete) risulti che il gas abbia un indice di Wobbe superiore
a quello consentito, il parametro viene regolato immettendo nel
condensatore una miscela di aria ed azoto gassoso.

Nel caso in cui la portata dei gas di boil-off sia basso durante il
normale esercizio dell’impianto, e quindi lo sia anche la quantità
di gas trattato nel condensatore, viene inserito del gas (in uscita
dai vaporizzatori) all’interno del condensatore, per aumentare la
quantità di gas trattato e quindi consentire l’immissione della mi-
scelo di aria ed azoto, per una puntuale correzione dell’indice di
Wobbe.

Nel caso in cui tale miscela non consenta di correggere l’indice
di Wobbe il sistema prevede anche la possibilità di correzione
mediante l’immissione diretta di azoto liquido nella parte infe-
riore del condensatore stesso.

6.3.3.1.1.1.1 Caratteristiche condensatori BOG

Condensatori Boil-off gas

Numero condensatori per treno: 1

Pressione di progetto: 9 bar

Materiale: Acciaio inossidabile

6.3.4 Pompe di rilancio GNL

Le pompe di rilancio, o di secondo stadio, assolvono, alla fun-
zione di prelevare il GNL dal condensatore di boil-off o diretta-
mente dalle linee di mandata delle pompe di estrazione di prima
stadio, e di rilanciare, in termini di pressione e portata, il liquido
verso i vaporizzatori, per ottenere (a meno della perdita di carico

nei vaporizzatori) la pressione necessaria nel gas, circa 75 bar,
per la immissione nella Rete Nazionale Gas. Le pompe in oggetto
saranno pompe del tipo verticali «Barrel».

Al fine di garantire un livello di operatività elevato e la mas-
sima flessibilità di funzionamento per ciascun treno, saranno in-
stallate 3 pompe, ognuna dimensionata per il 50% della portata di
rigassificazione.

Le caratteristiche tecniche delle pompe di rilancio (II stadio di
pompaggio) saranno determinate in sede di progettazione esecu-
tiva.

6.3.5 Vaporizzatori

I vaporizzatori assolvono alla funzione di effettuare l’unica
trasformazione chimico-fisica del prodotto, cioè la trasforma-
zione dallo stato liquido (GNL) allo stato gassoso (GN). I vapo-
rizzatori che si installeranno al servizio del processo saranno di
due tipi:

— Open rack (Open Rack Vaporizer);

— A fiamma sommersa (Subemerged Combustion Vapori-
zer).

I vaporizzatori O.R.V. trasformano allo stato gassoso il GNL
utilizzando il calore ceduto dall’acqua di mare che funge da
fluido termoriscaldante.

L’acqua, viene prelevata dalla stazione idrovora a mare, e tra-
mite le linee di trasferimento, arriva sino al manifold dei pannelli
degli evaporatori. L’acqua di mare viene distribuita dall’alto at-
traverso dei collettori e raccolta nella parte inferiore degli evapo-
ratori in una vasca di contenimento per poi successivamente, me-
diante un canale a pelo libero in pendenza, essere restituita al
mare.

Per impedire fenomeni di inquinamento termico dello spec-
chio di mare in cui l’acqua viene restituita, il sistema è dimensio-
nato per ottenere un salto termico tra acqua in ingresso ed acqua
in uscita pari al massimo a 7 oC. Il GNL viene immesso in pres-
sione nei pannelli di evaporazione ed in seguito allo scambio ter-
mico si trasforma in gas, che verrà immesso nella Rete Nazionale
Gas.

I vaporizzatori del tipo SCV sono invece costituiti da una vasca
carica di acqua dolce che è «termostatata», durante il flusso del
GNL attraverso dei fasci tuberi, mediante l’inserimento dei gas
combusti dovuti al funzionamento di un bruciatore che lavora
con eccesso di aria comburente. In questo caso il calore neces-
sario alla trasformazione fisico-chimica del GNL è assicurato
quindi dal sistema bruciatore-vasca, utilizzando acqua deminera-
lizzata come fluido termovettore di scambio termico. I gas com-
busti, dopo aver ceduto le necessarie calorie, vegono scaricati in
atmosfera attraverso apposito camino.

6.3.5.1.1.1.1 Caratteristiche vaporizzatori

Vaporizzatori I treno

Numero vaporizzatori: 3+3 back-up

Tipologia vaporizzatori: Open-rack (O.R.V.)

Portata O.R.V.: Avviamento 180.000 Kg/h – Massima prevista
270.000 Kg/h

Pressione di progetto: 105 bar
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Pressione uscita gas: Circa 75 bar

Temperatura minima ingresso acqua di mare: 10°C

Temperatura massima acqua di mare: 7oC

Portata acqua di mare (per singolo O.R.V.): Avviamento 4.800
mc/h (per 180.000 kg/h di GNL) – Massima prevista 7.400 mc/h
(con 270.000 kg/h di GNL)

Vaporizzatori II treno

Numero vaporizzatori: 2+2 back-up

Tipologia vaporizzatori: Open-rack (O.R.V.) in servizio – A
fiamma sommersa (S.C.V.) back-up

Portata O.R.V. ed S.C.V.: Avviamento 125.000 Kg/h – Mas-
sima prevista 188.000 Kg/h

Pressione di progetto: 105 bar

Pressione uscita gas: Circa 75 bar

Temperatura minima ingresso acqua di mare: 10oC

Temperatura massima acqua di mare: 7oC

Portata acqua di mare (per singolo O.R.V.): Avviamento 4.800
mc/h (per 180.000 kg/h di GNL) – Massima prevista 7.000 mc/h
(con 125.000 kg/h di GNL)

L’acqua di mare che viene prelevata per essere inviata ai vapo-
rizzatori dovrà avere le seguenti caratteristiche chimico-fisiche,
per assicurare il prolungato funzionamento degli evaporatori:

— ioni metalli pesanti (Hg++, Cu++, Pb, Ni, ecc.): <10 parti
per miliardo;

— ioni Cl: tra 0,5 e 0,05 parti per milione;

— solidi sospesi: <10 parti per milione

— PH: 7,5÷8,5

— Filtrazione: rimozione delle particelle

>10 mm

La stazione sarà completata da un sistema di rilevazione e mo-
nitoraggio della qualità dell’acqua, secondo i parametri sopra ci-
tati e da un sistema di additivazione con sostanza biocida e di
clorurazione per eliminare la crescita di organismi e batteri negli
impianti di prelievo.

6.3.6 Stazione di misura, analisi e consegna

Dopo aver subı̀to la trasformazione fisico-chimica, il gas prima
della uscita verso il punto di allaccio alla rete nazionale gas
(RNG), dovrà essere misurato, mediante un misuratore di portata
di tipo fiscale, e dovrà essere sottoposto alle analisi chimico-
energetiche per verificare la compatibilità con i requisiti richiesti
dal cliente. Le caratteristiche del gas naturale che dovrà essere
immesso nel gasdotto dovranno rispettare alcuni parametri fra
cui:

6.3.6.1.1.1.1 Caratteristiche GN

Parametri chimico-fisici gas

Temperatura: 0÷20°C

Indice di Wobbe: <12.450 Kcal/Smc

Contenuto di O2: <0,30% molare

In seguito alla misura dei parametri mediante analizzatori (po-
tere calorifico superiore, indice di Wobbe, contenuto di O2, con-
tenuto di H2S) il gas viene «corretto» (nei blocchi funzionali a
monte dell’impianto) e successivamente immesso nel metano-
dotto di allaccio alla rete nazionale gas.

6.4 Sistemi di controllo e di sicurezza del processo

Tutto il processo di rigassificazione verrà controllato da due
«control room», installate in posizioni strategiche e sicure. La
prima control room è posizionata sulla piattaforma di attracco e
scarico navi, per il controllo e gestione delle operazioni di
«unloading» GNL e per la gestione degli allarmi e delle proce-
dure di ESD legate alle operazioni di scarico del GNL (il tutto
progettato secondo norma UNI EN 1532). La seconda control
room sarà invece destinata al controllo e gestione dell’intero pro-
cesso e degli impianti utilities di supporto al processo. Il sistema
di supervisione sarà realizzato con PLC, di marche primarie a
livello mondiale, e le interfacce uomo-macchina saranno co-
struite da pagine grafiche rappresentative dei blocchi funzionali
d’impianto di facile ed intuitivo funzionamento.

Il sistema di supervisione realizzerà le seguenti funzioni:

— controllo del processo;

— controllo delle utilities al processo;

— acquisizione registrazione ed archiviazione storica dei pa-
rametri operativi;

— visualizzazione grafica dei parametri operativi;

— gestione delle sequenze di processo (avviamento, eser-
cizio, fermo impianti);

— sistemi di aiuto agli operatori;

— sistema di gestione degli allarmi;

— acquisizione registrazione ed archiviazione storica degli
allarmi;

— interfaccia con altri sub-sistemi.

In parallelo al sistema di supervisione sopra descritto, si realiz-
zeranno altri due sub-sistemi relativi all’aspetto sicurezza:

— Sistema ESD (Emergency Shut Down);

— Sistema F&G (Fire & Gas).

Il sistema ESD comprenderà tutte le funzioni di arresto di
emergenza dei blocchi funzionali dell’impianto, tenendo conto
dell’analisi dei rischi e dello studio matriciale causa/effetto in
modo da ottenere un arresto utile e sicuro per le apparecchiature
del processo.

Il sistema di sicurezza consentirà, dalla sala controllo, la effet-
tuazione delle seguenti operazioni e/o attività:

— sorvegliare e verificare lo stato degli equipaggiamenti di
protezione dell’impianto di processo e delle utilities;

— attivare un ESD con l’ausilio del corrispondente pulsante;

— neutralizzare l’attivazione automatica di un ESD mediante
chiave hardware.
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Il sistema F&G (Fire&Gas) è un sistema che avrà il compito di
ricevere tutti i segnali di presenza di fuoco o di gas, e permetterà
agli operatori di individuare la zona di incidente, permettendo sia
in modo automatico sia in modo manuale l’inserimento e l’inter-
faccia con i sistemi antincendio.

6.4.1 Impianto prelievo e pompaggio acqua di mare ai vapo-
rizzatori

La stazione di prelievo e pompaggio acqua di mare sarà utiliz-
zata per la vaporizzazione del GNL, mediante l’utilizzo di evapo-
ratori ORV a ruscellamento d’acqua (cosi cose definiti da norma
UNI EN 1473).

La stazione di prelievo pompaggio e distribuzione acqua di
mare sarà costituita dalle seguenti sezioni:

— vasca di prelievo a livello mare, con paratoie di intercetta-
zione del flusso in ingresso ed uscita per manutenzione, ed instal-
lazione di griglie e filtro a nastro finalizzate alla grigliatura pri-
maria e filtrazione dell’acqua stessa;

— vasca di pompaggio, dove sarà prevista l’installazione
delle pompe di rilancio dell’acqua verso le linee di trasferimento;

— condotte di trasferimento acqua di mare verso i vaporizza-
tori.

La portata totale di acqua di presa sarà pari a circa 6,38 mc/s in
fase di avviamento con una potenzialità massima prevista pari a
10 mc/s.

Le pompe dedicate alla presa di acqua di mare saranno di due
diverse portate e precisamente da 13.200 mc/h e da 4.000 mc/h in
modo da avere una maggiore flessibilità di configurazione di uti-
lizzo nelle varie fasi produttive d’impianto.

L’acqua prelevata sarà cosı̀ distribuita verso i collettori dei va-
porizzatori O.R.V. e successivamente in seguito allo scambio ter-
mico sarà convogliata verso il mare. La progettazione delle por-
tate di prelievo è stata ottenuta imponendo un salto termico, tra
acqua prelevata in mare e restituita, massimo di 7oC.

6.4.2 Impianto acqua demineralizzata

L’impianto acqua demineralizzata si rende necessario princi-
palmente per l’utilizzo connesso con gli evaporatori del tipo
S.C.V. Il sistema sarà composto da uno stoccaggio ed accumulo
dell’acqua di reazione prodotta nelle vasche dei vaporizzatori
S.C.V., e da una sezione di demineralizzazione e neutralizzazione
del pH.

6.4.3 Impianto gas combustibile (fuel gas) e turbo gas

L’impianto in oggetto avrà la funzione di alimentare la rampa
gas dei vaporizzatori S.C.V (di back-up del secondo treno di va-
porizzazione) e la turbina a gas prevista come generatore di emer-
genza per l’intero impianto.

L’impianto avrà come sorgenti di alimentazione sia il gas di
boil-off, prodotto nell’impianto stesso, sia il gas proveniente
dalla linea in uscita dai vaporizzatori ad alta pressione; si potrà
inoltre, per una maggior sicurezza di esercizio, prevedere una
pipeline di collegamento alla rete nazionale gas RNG per la rice-
zione del gas necessario in situazioni di emergenza, ed altrimenti
non disponibile.

Si prevede di suddividere il sistema di distribuzione alle utenze
sopra citate su due livelli di pressione:

— 20 bar per la turbina a gas;

— 3 bar per le altre utenze.

La turbina a gas avrà una potenza elettrica di circa 12 MW,
(con rendimento di circa il 25%, valore standard per turbine a
ciclo semplice) ed una potenza di alimentazione pari a circa 46
MW, con un consumo di gas metano pari almeno a 3000 kg/h.

Dal sistema gas combustibile, sarà possibile anche derivare,
mediante apposito skid di depressurizzazione, controllo e ge-
stione, il gas di bilanciamento per il mantenimento delle pres-
sioni operative nei serbatoi di stoccaggio on-shore (gas di pres-
surizzazione).

6.4.4 Impianto distribuzione gasolio

L’impianto alimenterà i motori a combustione interna (antin-
cendio) ed eventuali caldaie per produzione calore (riscalda-
mento uffici); sarà costituito da un serbatoio interrato del volume
minimo di 20 mc, costruito in vetroresina con doppio fasciame; il
serbatoio sarà corredato di 2 passi d’uomo affiancati in modo da
essere alloggiati in un unico pozzetto. Il pozzetto che racchiuderà
i passi d’uomo sarà saldato al mantello e costruito da cassaforma
di contenimento ca a perdere in vetroresina. Il sistema di distri-
buzione sarà corredato da pompa e/o pompe di prelievo del ga-
solio per i collegamenti con le utenze.

6.4.5 Impianto blow-down flare e vent

Il sistema in oggetto ha la funzione di raccogliere i vapori svi-
luppatisi durante il processo e/o per cause accidentali non recu-
perabili dal sistema boil-off, e di inviarli all’impianto flare-stack
(torcia di combustione), per la combustione degli evaporati prima
della immissione in atmosfera.

I vapori che si sviluppano durante il normale esercizio dell’im-
pianto o per cause accidentali, hanno due livelli di pressione per
cui sia per il collettamento sia per la immissione in atmosfera è
necessario prevedere due linee separate di blow-down e flare.

La prima linea, di alta pressione, raccoglierà i vapori prove-
nienti dalle valvole di sicurezza dei condensatori di boil-off e di
tutti gli equipaggiamenti contenenti il fluido ad alta pressione.

In sede dell’analisi dei rischi, si verificherà la necessità di con-
vogliare anche gli scarichi delle valvole di sicurezza dei vaporiz-
zatori al sistema blow-down flare alta pressione; in caso positivo,
come previsto dalla norma UNI EN 1473, si effettuerà scarico
diretto in atmosfera delle valvole di sicurezza, oppure si installerà
apposito sistema di raccolta e immissione in atmosfera denomi-
nato stack-vent (colonna di ventilazione).

La seconda linea, di bassa pressione, raccoglierà i vapori di
spiazzamento o di flash (non recuperabili) dei serbatoi di stoc-
caggio on-shore, nonché gli scarichi delle valvole di sicurezza
degli apparecchi in cui circola il fluido a bassa pressione.

Le valvole di sicurezza dei serbatoi di stoccaggio on-shore,
saranno a scarico diretto in atmosfera, cosı̀ come previsto dalla
norma UNI EN 1473.

Le flare di alta e bassa pressione saranno installate su apposita
piattaforma a mare e collegate a terra mediante linee di blow-
down sottomarine. Da un dimensionamento preliminare del si-
stema si sono estrapolati i seguenti valori:

— Flare stack – alta pressione: 300.000 Kg/h;

— Flare stack – bassa pressione: 70.000 Kg/h.
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6.4.6 Rete di alta pressione

Nella rete ad alta pressione saranno raccolti gli scarichi relativi
alle valvole di sicurezza poste a valle dei vaporizzatori della linea
di rigassificazione e quelle sulla mandata delle pompe in alta
pressione: essi saranno convogliati ad una tubazione di scarico
(«vent» ) collocata in area sicura dell’impianto.

L’evento più gravoso per il dimensionamento della rete è
quello che si verifica nel caso di intervento di sezionamento della
tubazione di mandata del gas in linea e conseguente fermata delle
pompe spinta ai vaporizzatori.

In caso di ritardato ripristino del collegamento alla rete, il GNL
incapsulato all’interno del vaporizzatore per il sezionamento
delle valvole a monte e a valle, assorbendo calore dall’esterno (si
ipotizza che il sistema di irroramento acqua di mare rimanga in
funzione), continuerebbe a vaporizzare e di conseguenza, es-
sendo impedito il normale efflusso del gas, si determinerebbe un
notevole aumento della pressione, fino determinare l’apertura
della valvola di sicurezza.

L’intervento della valvola manterrebbe la pressione interna
allo scambiatore al valore di taratura della valvola stessa: sulla
tubazione di mandata, a monte del «vent» di scarico è previsto un
separatore delle eventuali frazioni liquide.

La posizione del «vent» è stata individuata in funzione del ri-
spetto delle distanze di sicurezza, dalle apparecchiature dell’im-
pianto e dagli edifici e zone frequentabili dal personale.

Saranno, peraltro, eseguite accurate simulazioni pittoriche per
determinare le caratteristiche architettoniche dell’apparecchia-
tura e di adeguati schermature che ne rendano minimo l’impatto
visivo.

Le caratteristiche di massima previste del sistema sono:

— Diametro di massima del collettore mandata: 32”

— Altezza del «vent»: 30 m

6.4.7 Rete di bassa pressione

Nella rete a bassa pressione saranno raccolti gli scarichi rela-
tivi a parte delle valvole di sicurezza dei serbatoi, ai vapori deri-
vanti dallo scarico della nave con ricircolo intercettato, l’even-
tuale ricircolo di una pompa sommersa e quelli determinati da
una eventuale diminuzione della pressione atmosferica ed infine
quelli relativi al sistema di boil off.

Il dimensionamento del sistema sarà basato sulla portata di
boil off prevedibile durante la discarica della nave.

I vapori saranno convogliati ad appositi fornetti (nel numero
adeguato a smaltire la portata di cui sopra) nei quali il gas verrà
bruciato in ambiente confinato senza possibilità di produrre inne-
schi. I gas di scarico verranno convogliati in atmosfera tramite
opportuni camini.

Il diametro del collettore di mandata sarà pari a 20”.

6.4.8 Impianto azoto

Il sistema in oggetto ha la funzione di garantire stoccaggio e
produzione di azoto sia in forma liquida che gassosa per le esi-
genze di processo e per l’eventuale rifornimento delle navi meta-
niere.

L’impianto sarà in grado di produrre e distribuire azoto li-
quido, mediante separatore a membrana con insufflaggio di aria
compressa.

L’impianto sarà corredato da due serbatoi di stoccaggio crio-
genico della capacità di 30 ed 80 mc; il primo in cascata al pro-
duttore di azoto liquido, il secondo in parallelo al primo serba-
toio, in grado di ricevere il fluido tramite riempimento mediante
autobotti.

La produzione dell’azoto gassoso sarà realizzata da scambia-
tore azoto-aria. Le caratteristiche dimensionali in termini di por-
tate e pressioni, sia per l’azoto liquido che gassoso saranno defi-
nite in sede di progettazione esecutiva.

6.4.9 Impianto distribuzione acqua industriale/servizi/acqua
potabile/acqua di raffreddamento

L’impianto di distribuzione acqua per il terminal sarà derivato
dalla rete di distribuzione presente all’interno dell’area portuale
di Gioia Tauro. Si prevede una necessità di acqua potabile/servi-
zi/industriale pari ad un totale di circa 80mc/h; il sistema sarà
costituito da un serbatoio di accumulo, cilindrico fuori terra in
C.A. della capacità minima di 3.500 mc. L’acqua necessaria per
il raffreddamento di alcuni motori del processo sarà invece ga-
rantita da un impianto separato dal primo, costituito da una torre
evaporativa (in ciclo aperto) o da raffreddatori d’acqua a ciclo
chiuso con refrigeranti ecologici. Nel primo caso si può stimare
un impianto di potenzialità pari a circa 4.800 kW, con portata in
circolo di 450 mc/h ed una portata di reintegro al massimo delle
condizioni operative e ambientali, pari a 22 mc/h; il sistema sarà
dimensionato in funzione delle massime temperature ambientali
estive e comunque garantirà un salto termico di circa 10oC, con
temperatura acqua di ritorno pari al massimo a 44oC.

L’impianto di raffreddamento sarà composto da uno torre eva-
porativa a estrazione forzata mediante ventilatori comandati da
inverter per il controllo del numero di giri, per l’adeguamento del
set-point di temperatura al valore impostato.

6.4.10 Sistema antincendio: rilevazione ed estinzione

Gli impianti ausiliari di rilevazione incendio assolveranno alla
funzione di rilevare in modo automatico situazioni di emergenza
(rilascio di GNL, presenza di gas infiammabile, fuoco ecc.), di
attivare gli allarmi in sala controllo per permettere la localizza-
zione dell’incidente all’interno dello stabilimento.

Gli impianti di estinzione antincendio automatici avranno in-
vece il compito di:

— Limitare e contenere perdite e rilasci di GNL nell’ambiente
circostante;

— Proteggere dal fuoco e irraggiamento cose e persone.

I sistemi di limitazione delle perdite e rilasci nell’ambiente
circostante agiranno prevalentemente sui sistemi di intercetta-
zione di emergenza dei blocchi funzionali dell’impianto, me-
diante valvole del tipo fire-safe ad azionamento pneumatico; il
contenimento delle perdite sarà invece costituito da vasche di
raccolta (servite da un sistema a schiuma ad alta espansione min.
1/1000, al fine di limitare l’evaporazione ed il rischio di accen-
sione). Le vasche di raccolta saranno posizionate nei punti rite-
nuti a maggior rischio ed in particolare

— piattaforma off-shore di scarico GNL;

— zona stoccaggio on-shore;

— zona rigassificazione.
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I sistemi automatici di protezione dal fuoco e dall’irraggia-
mento termico in caso di incendio saranno invece costituiti da:

— anello idrico antincendio interrato, lungo tutto il contorno
dell’impianto, con erogazione mediante idranti ad acqua sopra-
suolo del tipo UNI70 a doppia bocca di erogazione e cannoni ad
acqua nei punti più critici;

— anello liquido schiumogeno (ad alta espansione) interrato,
con erogazione mediante cannoni monitori a schiuma e lance
ubicati in prossimità delle aree più pericolose;

— anelli idrici di coronamento del tetto dei serbatoi di stoc-
caggio con ugelli di erogazione acqua di raffreddamento con por-
tata min. di 3 l/minuto per mq di superficie del tetto dei serbatoi;

— anelli idrici di raffreddamento del mantello dei serbatoi
mediante ugelli di erogazione con portata min. di 3 l/minuto per
mq di superficie del serbatoio;

— impianti di raffreddamento ad acqua mediante ugelli, per
tutta la superficie dei pipe-rack di supporto tubazioni, con portata
min. di 10/15 l/minuto per mq di superficie da coprire;

— linee di trasporto acqua antincendio al bacino di accosto
per i cannoni idrici, installati sulla piattaforma di scarico, con
erogazione minima di 20 l/minuto per mq di superficie da co-
prire;

— linee di trasporto liquido schiumogeno al bacino di accosto
con erogazione mediante versatori ad elevata portata di schiuma
ad alta espansione (rapporto di espansione minimo 1/1000), con
sversamento della schiuma all’interna del bacino di accosto; fi-
nalizzato all’attenuazione dei fenomeni di evaporazione, even-
tuale rapida transizione di fase, e rischio di accensione. I versa-
tori saranno disposti in modo omogeneo lungo tutto il bacino di
accosto e dimensionati in modo che la portata totale possa garan-
tire la ricopertura dell’intero bacino con uno spessore di schiuma
minimo pari a 20 cm con tempo di ricoprimento massimo da 3 a 6
minuti.

Tutti gli impianti descritti saranno alimentati da apposita sta-
zione di pressurizzazione e pompaggio acqua antincendio, nella
quale sarà collocata anche la centrale di stoccaggio e produzione
liquido schiumogeno. La portato totale del sistema idrico antin-
cendio è stata in sede preliminare dimensionata prevedendo la
situazione più critica (incendio di un serbatoio), con erogazione
contemporanea di acqua sui tetti e sui mantelli dei tre serbatoi
(per la parte sottoposta ad irraggiamento), e sul pipe-rack di sup-
porto tubazioni per la parte interessata all’incendio.

Si perviene in tal caso ad una portata di 5300 mc/h cosı̀ ripar-
tita:

2100 mc/h per il raffreddamento dei tetti;

1300 mc/h per il raffreddamento dei mantelli;

1800 mc/h per il raffreddamento dei pipe-rack.

A tale portata dovrà essere addizionata la portata di alimenta-
zione di idranti o cannoni idrici, stimata in almeno 360 mc/h, per
un funzionamento contemporaneo di almeno 3 cannoni idrici
(portato singola 120 mc/h). Si ottiene quindi una portata totale di
5560 mc/h che dovrà essere garantita dalla centrale di pressuriz-

zazione e pompaggio composta da 4 pompe, di cui una di
back-up, della portata singola di 1855 mc/h. Le pompe saranno
alimentate da motori a combustione interna a gasolio e da doppia
alimentazione elettrica preferenziale.

Saranno inoltre presenti sistemi di irrorazione ad acqua per
consentire l’eventuale allontanamento delle persone presenti sa-
ranno realizzati «sentieri freddi» sempre mediante sistema con
ugelli di irrorazione ad acqua. È da sottolineare che all’interno
dello stabilimento sarà presente una stazione di pronto intervento
presidiata da apposita squadra (fire brigade) dotata di mezzi mo-
bili di estinzione incendio.

6.4.11 Impianto raccolta e trattamento acque sanitarie/oleose

L’impianto in oggetto sarà costituito dei impianti di colletta-
mento cosı̀ suddivisi:

— rete di raccolta acque nere di scarico uffici/spogliatoi ecc.;

— rete di raccolta acque meteoriche di piazzale;

— rete di raccolta drenaggi acque oleose.

La prima rete di raccolta raccoglierà gli scarichi delle acque
sanitarie nere e le convoglierà in un depuratore a fanghi attivi ad
ossidazione totale, con stabilizzazione del fango in modo da con-
sentire la riduzione del carico organico al di sotto dei limiti nor-
mativi; l’impianto sarà dimensionato per un carico relativo a
circa 150 persone.

Le reti di raccolta acque meteoriche e raccolta drenaggi oleosi
saranno separate ma i loro scarichi avranno come terminale un
impianto di trattamento per acque reflue industriali cosı̀ com-
posto:

— vasca di raccolta interrata in C.A. della capacità minima di
1.000 mc;

— pompe di travaso dalla vasca al serbatoio di stoccaggio;

— serbatoio di stoccaggio cilindrico verticale fuori terra in
C.A. della capacità minima di 1.500 mc.

— Il serbatoio di stoccaggio sarà dotato di skimmer a nastro
per il recupero degli oli in galleggiamento e consentirà inoltre il
trasferimento del liquido all’unità di trattamento, mediante
pompe di trasferimento, cosı̀ composte:

— n. 2 filtri a sabbia a rigenerazione continua in acciaio AI-
SI304;

— n. 1 filtro a carboni attivi costituito da n. 2 colonne in car-
boni attivi a scaglie;

— n. 1 quadro di gestione e controllo del sistema.

Le acque cosı̀ trattate saranno immesse in mare, mentre gli oli
recuperati saranno smaltiti fuori dall’impianto.
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6.4.12 Impianto aria compressa

L’impianto aria compressa, dovrà garantire la produzione e
distribuzione aria a differenti tipologie di utenza, e principal-
mente:

— aria strumenti;

— aria servizi.

La stazione di produzione aria compressa sarà costituita da
minimo 4 compressori, di cui uno di back-up. A valle dei com-
pressori l’impianto sarà suddiviso in due sezioni; la prima se-
zione per la produzione di aria servizi, la seconda per la distribu-
zione di aria strumenti.

L’aria prodotta dai compressori sarà accumulata in un primo
serbatoio della capacità di circa 100 mc collegato in uscita alle
due sezioni. A valle del serbatoio di accumulo, la prima sezione
di distribuzione per l’aria servizi, sarà collegata direttamente alle
utenze. La seconda sezione invece sarà costituita da:

— essiccatore;

— serbatoio di accumulo da 100 mc;

— filtri desabbiatori;

— filtri desolatori.

I compressori aria saranno del tipo con elettrocompressori si-
lenziati, rotativi a vite, monostadio, con raffreddamento ad aria, e
portata singola di circa 5000 Nmc/h, e con pressione di mandata
di 10,5 bar.

L’essicatore sarà invece del tipo a ciclo frigorifero, ad espan-
sione diretta con gas refrigerante ecologico del tipo R407C o
R134A.

6.4.13 Sistema di recupero del freddo dal GNL

Per recuperare le frigorie di «sottoprocesso» disponibili dal
processo di rigassificazione è possibile affiancare ai tradizionali
vaporizzatori ORV, degli scambiatori a circuito chiuso con flussi
separati; in questi ultimi circola da una parte il prodotto da rigas-
sificare e dall’altra un fluido gassoso con caratteristiche crioge-
niche che fungerà da fluido termovettore per le frigorie «estrai-
bili» dal processo.

Precisamente, fino a temperature nell’ordine dei −35/−40 gradi
centigradi, possono trovare impiego miscele di acqua e glicole,
mentre per temperature più basse, (fino a −60 gradi centigradi) è
necessario ricorrere all’ammoniaca.

Nel caso di temperature ancoro più basse, possibili con il GNL,
è necessario il ricorso a veicoli più complessi e costosi, quali
butano o propano.

Sarà possibile utilizzare le «frigorie di sottoprocesso» per la
gestione di una piattaforma del freddo finalizzata alla conserva-
zione di prodotti ortofrutticoli e floro-vivaistici mediante la in-
stallazione di magazzini ad atmosfera controllata, con tempera-

tura prossima a 0oC. l’area destinata a tale utilizzazione è situata
nella zona retroportuale, ed avrà una estensione di circa 30Ha di
cui 18 edificabili.

È ipotizzabile «estrarre» dal processo di rigassificazione circa
20÷25 milioni di watt (sfruttando la rigassificazione di almeno
113.000 kg/h di GNL) di cui solo una parte è possibile utilizzarla
per lo scambio termico negli ambienti ad atmosfera controllata.

Ipotizzando un percorso delle linee di trasferimento del fluido
termovettore pari a circa 1 Km (mandata/ritorno) e considerando
la presenza dello scambiatore di processo e degli scambiatori
fluido termovettore/aria installati nei magazzini di conserva-
zione, si può ipotizzare una efficienza del sistema pari al
50÷70%; quindi le frigorie effettivamente «disponibili» per il
controllo delle temperature dei magazzini sono pari a circa 10÷17
milioni di watt.

L’impianto di recupero delle frigorie si completa con una sta-
zione di pompaggio per il ricircolo del fluido termovettore e dei
sistemi di gestione e controllo del sistema.

7. ASPETTI RELATIVI ALLA SICUREZZA

La riconversione in gas del GNL, è un processo, nel com-
plesso, di estrema semplicità risolvendosi in una evaporazione a
pressione costante (non di valore eccezionale in quanto pari a 80
bar) resa possibile ed accelerata da somministrazione di calore.
La stessa somministrazione di calore avviene ad opera del fluido
più comune in natura (acqua di mare ) utilizzato alla temperatura
di presa a mare e restituito al proprio ambiente ad una tempera-
tura di pochi gradi inferiore. Durante lo scambio termico l’acqua
cede calore al GNL senza entrarne in contatto, in quanto irrorata
sulla superficie esterna di serpentine metalliche percorse al loro
interno dal prodotto da gassificare.

Gli aspetti da tenere in considerazione ai fini della sicurezza
sono, piuttosto, legati alla particolare sostanza processata ed alle
sue caratteristiche chimico- fisiche.

Il GNL nasce dalla liquefazione per solo raffreddamento di
una miscela di gas di composizione variabile in funzione della
zona di provenienza ma prevalentemente costituito da idrocar-
buri gassosi il cui componente principale è il metano.

Alla temperatura di −161oC il GNL si presenta come un li-
quido incolore, non aggressivo, fortemente volatile, con tensione
di vapore pari a quella atmosferica. Il peso specifico del liquido è
di circa 0,45 Kg/dmc, mentre il peso specifico del gas è pari a
circa 0,75 Kg/Smc.

Le caratteristiche di cui sopra ed in particolare l’estrema vola-
tilità e la bassissima temperatura alla quale il GNL deve essere
mantenuto per rimanere stabile alla pressione atmosferica deter-
minano, per garantire buoni margini di sicurezza, una serie di
requisiti per i materiali di contenimento e per gli organi di ma-
novra e di processo tali da renderli, già in condizioni di normale
operatività, sofisticati.

L’esperienza di molti anni di esercizio di impianti di liquefa-
zione e di rigassificazione, peraltro, ha consentito di accumulare
una grande quantità di indicazioni per la realizzazione e l’eser-
cizio degli impianti in condizioni di sicurezza. A tal fine sono
state effettuate consultazioni delle banche dati internazionali re-
lative agli incidenti verificatisi durante l’esercizio dei terminali
operanti in tutte le parti del mondo.
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Per quanto riguarda la pericolosità degli impianti in caso di
incidente, si deve rilevare che la «pericolosità» del GNL è da
addebitarsi sostanzialmente al fatto che eventuali perdite del pro-
dotto liquido vaporizzano assorbendo calore dall’ambiente
esterno. Il vapore creatosi, non tossico, già a temperature dell’or-
dine di meno 110oC è più leggero dell’aria e tende, in ambienti
liberi, a disperdersi rapidamente in atmosfera. Nella diffusione in
aria esiste peraltro un campo di miscelazione (5 – 15 % in vo-
lume) entro il quale il gas è infiammabile, bastando a provocare
l’ignizione della miscela fonti di limitata energia. Per tale motivo
l’attenzione in fase di progetto è volta ad evitare fuoriuscite di
prodotto e, comunque a dislocare tutte le possibili fonti di perdita
in posizioni adeguate, monitorando con attenzione ogni possibile
insorgenza di rilasci.

In particolare per quanto riguarda la progettazione si è posto
particolare impegno ad adottare le migliori tecnologie cono-
sciute, prestando specifica attenzione ai seguenti punti:

— la disposizione delle apparecchiature è stata scelta in ma-
niera tale da ottenere un ordinato flusso dei prodotti evitando che
si determinassero aree congestionate o difficilmente raggiungi-
bili da mezzi di pronto intervento;

— la maggior parte delle apparecchiature e degli organi di
manovra di processo contenente GNL o gas è stata sistemata al-
l’aperto ma con le opportune schermature (o protezioni di raf-
freddamento a velo d’acqua, ecc.) riguardo alla radiazione ter-
mica conseguente agli incidenti ipotizzabili;

— le temperature e le pressioni di progetto delle tubazioni e
delle apparecchiature sono state scelte con i dovuti margini ri-
spetto a tutte le condizioni verificabili, normali o anomale;

— è previsto che la flessibilità delle tubazioni, necessaria per
mantenere le sollecitazioni del materiale entro i valori ammissi-
bili, sia ottenuta mediante adeguati compensatori criogenici non
ricorrendo a giunti di espansione criogenici se non in condizioni
di assoluta necessità. I supporti delle tubazioni ne consentiranno i
movimenti dovuti alle variazioni di temperatura senza provocare
anomale azioni resistenti al movimento e senza determinare ponti
termici tra tubazione e struttura di supporto;

— i materiali per le tubazioni e le apparecchiature saranno
adeguati alle particolari condizioni di esercizio e comunque in
linea con la normativa relativa (EN 160);

— le giunzioni in linea saranno del tipo saldato riducendo al
minimo indispensabile le flange;

— ove, comunque, presenti le flange, le valvole di manovra e
le valvole di sicurezza saranno montate in modo di minimizzare i
pericoli in caso di perdita, con orientamento tale che l’eventuale
getto di gas non possa interessare apparecchiature vicine;

— per evitare spandimenti di ipotetiche perdite di GNL da
apparecchiature o punti singolari delle tubazioni, le suddette zone
saranno dotate di confinamento locale con invio in vasche di rac-
colta dotate di rivelazione della perdita;

— particolare cura sarà riservata alla scelta dei materiali e
delle particolarità costruttive delle valvole criogeniche che do-
vranno essere di tipo saldato con possibilità di manutenzione
senza necessità di estrazione del corpo dalla tubazione;

— i fabbricati per la gestione dell’impianto e per il ricovero di
attrezzature ed impianti saranno realizzati in struttura di calce-
struzzo armato e pannellature cementizie in grado di garantire
resistenze al fuoco REI 180;

— tutte le apparecchiature di misura e controllo ed i relativi
cavi di collegamento alla sala manovra saranno protetti adegua-
tamente dal rischio di riscaldamento eccessivo ad opera dell’ir-
raggiamento in caso di incendio;

— l’impianto sarà dotato di rete di terra a maglia in grado di
assorbire le più gravose correnti di guasto;

— saranno assicurate protezioni catodiche per le strutture e
tubazioni metalliche interrate;

— bracci di carico, serbatoi ed accessori, edifici, ecc. saranno
adeguatamente protetti contro le scariche atmosferiche;

— l’illuminazione delle apparecchiature e zone di impianto
sulle quali sono possibili interventi del personale sarà garantita,
ai livelli necessari per intervento, sia in funzionamento normale
che in condizioni di alimentazione di emergenza. Torri faro con-
sentiranno inoltre una illuminazione diffusa dell’intera area di
impianto.

Per quanto riguarda i criteri di esercizio e manutenzione del-
l’impianto sono stati previsti i seguenti criteri:

— tutto il personale destinato alla conduzione dell’impianto
sarà addestrato prima dell’inizio delle operazioni tramite oppor-
tuni corsi teorici, visite ad impianti simili, stages presso operatori
del campo, prove teoriche e pratiche anche con l’ausilio di simu-
latori d’impianto;

— sarà inoltre costituita una squadra specialistica di addetti
alla sicurezza con particolare addestramento pratico ed adeguati
mezzi di intervento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 marzo 2005, n. 250

POR Calabria 2000/2006. Misura 1.11 – Produzione di
energia da fonti rinnovabili e risparmio energetico. «Disci-
plina attuativa ai sensi dell’art. 31 quater della legge regio-
nale 7/2001».

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— Il POR Calabria è stato approvato con decisione CE dell’8
agosto 2000 n. C (2000) 2345;

— Il complemento di Programmazione del predetto POR Ca-
labria è stato approvato con D.G.R. n. 735/2001 (BURC n. 96 del
14/9/2001);

— Nel Comitato di sorveglianza del 7 dicembre 2004 sono
state approvate alcune modifiche alla misura l.11 – Energie pulite
e reti energetiche- Az. 1.11a) – Produzione di energia da fonti
rinnovabili e risparmio energetico; le più rilevanti delle quali ri-
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guardano gli ambiti di intervento, le tipologie delle operazioni
ammissibili al cofinanziamento ed i beneficiari finali;

— In particolare la misura 1.11 promuove: il sostegno alla
produzione di energia da fonti rinnovabili, come definite nella
direttiva 2001/77/CE, e la promozione di interventi volti a favo-
rire il risparmio energetico, sia attraverso la riduzione dei con-
sumi civili ed industriali, sia attraverso la razionalizzazione delle
fasi di generazione e distribuzione di energia.

— È stata avviata specifica attività di concertazione fra: il Di-
partimento Obiettivi Strategici – settore energia – e le cinque
Province Calabresi, finalizzata alla individuazione delle priorità
regionali e delle azioni da realizzare nel campo dello sviluppo
delle energie rinnovabili;

— Ciascuna Amministrazione Provinciale, sulla base delle
linee progettuali definite di concerto con il settore Energia pre-
posto ha provveduto alla elaborazione di un proprio piano di
azione locale (P.A.L.) articolato nelle diverse tipologie: Bio-
massa, Solare, Fotovoltaico, Risparmio Energetico nei diversi usi
finali.

CONSIDERATO che:

— il POR prevede la possibilità di utilizzare il regime di aiuto
delle PMI;

— l’art. 31 quater della L.R. n. 7/2001 ha determinato che
spetta alla G.R. disciplinare, con propri atti, le modalità attuative
per la concessione degli aiuti entro i limiti di cui al Reg. (CE) n.
70/2001, s.m.i;

— il settore Energia competente del Dipartimento Obiettivi
Strategici ha predisposto, ai sensi dell’art. 31 quater della L.R.
7/2001 ed in coerenza con quanto previsto nel regolamento CE n.
70/2001 la Disciplina Attuativa a cui ogni Provincia dovrà fare
riferimento, allegato sub A al presente atto.

UDITA

— La relazione del Presidente della Giunta Regionale, Dott.
Giuseppe Chiaravalloti, formulata a seguito dell’istruttoria com-
piuta dalla struttura interessata nonché dalla espressa dichiara-
zione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente preposto al compe-
tente settore energia;

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa, che si intende integralmente
riportato in dispositivo, di:

1. Approvare la disciplina attuativa, allegata alla presente de-
liberazione, quale parte integrante e sostanziale, coerente con
quanto previsto dal Reg. (CE) n. 70/2001, a cui ciascuna Pro-
vincia e Ente Locale (soggetto attuatore) dovrà fare riferimento
per l’attuazione della Mis. 1.11 – Azione 1.11.a del POR Cala-
bria.

2. Disporre che le procedure approvate con il presente atto
vengano comunicate, in ottemperanza al richiamato Regola-
mento 70/2001, alla Commissione Europea, per il tramite della
RAP.

3. Demandare al Dirigente del settore Energia del Diparti-
mento Obiettivi Strategici la esecuzione della presente delibera-
zione autorizzandolo a stipulare apposite convenzioni con le sin-
gole Amministrazioni provinciali.

4. Disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel
BURC

Il Segretario Il Presidente
F.to: Perani F.to: Chiaravalloti
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